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Da molti anni l’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna interpreta il 
rapporto con la società civile e la promozione della democrazia partecipata come 
fattori  fondamentali che concorrono a qualificare, in maniera determinante, il legame 
fra istituzione e cittadini.

L’impegno sviluppato su questi fronti si è indirizzato principalmente nella direzione 
dei Giovani, nella consapevolezza che sia compito di un “parlamento regionale” 
contribuire fattivamente alla crescita di cittadini responsabili, incentivando il loro 
coinvolgimento diretto e rendendolo sempre più influente nel quadro delle attività che 
conducono alle scelte che le Istituzioni si trovano a compiere. Tali aspetti sono più 
volte richiamati nello Statuto regionale e, recentemente, hanno trovato inquadramento 
organico in una legge sulla Partecipazione. 

In questo contesto, che fa del dialogo e della prossimità con i cittadini un impegno 
dichiarato, l’Assemblea ha realizzato in questi ultimi anni diverse e articolate 
esperienze che si sono tradotte in progetti strutturati.
Ciascuno di questi progetti ha rappresentato per l’Assemblea una tappa di 
avvicinamento nel dialogo con la comunità regionale nel suo complesso; insieme essi 
hanno contribuito a generare e a consolidare, anno dopo anno, in Assemblea, uno 
spazio dedicato alla prossimità con i giovani cittadini e con il mondo degli adulti che 
con essi interagisce.

Anni di esperienze sul tema della cittadinanza democratica che sono giunti a sintesi 
con il percorso di conCittadini, rappresentativo della continuità di sistema su quanto 
svolto in passato con le scuole, il territorio, i ragazzi, le associazioni e gli enti locali.

All’interno di conCittadini vivono e si esprimono realtà appartenenti al mondo 
scolastico, ma anche istanze del territorio ed espressioni della società civile regionale. 
Soggetti che, tutti insieme, rappresentano una rete di relazioni complessa, articolata e 
sviluppata sul territorio.

Come Assemblea legislativa vogliamo innalzare il riferimento qualitativo e il campo 
d’azione, affinché queste esperienze possano maturare in un terreno sempre più 
fertile e produrre nuovi modelli di riferimento, che possano generare, a loro volta, 
positive forme di partecipazione.

La Presidente Palma Costi 
L’Ufficio di Presidenza Assemblea legislativa

L’impegno dell’Assemblea legislativa
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La definizione che connota in maniera esaustiva conCittadini è: “Insieme 
di opportunità di crescita culturale, civica ed esperienziale” pensate ed 
offerte al fine di:

	Promuovere la cittadinanza attiva e la partecipazione diretta dei giovani 
alla vita civile della loro comunità;

	 Incentivare la partecipazione dei giovani al sistema democratico;

	Promuovere il rispetto reciproco, la solidarietà, l’ascolto e la tolleranza tra 
i giovani al fine di rafforzare la coesione sociale;

	Favorire l’incontro tra il mondo dei giovani, quello degli adulti e quello 
delle realtà istituzionali;

	Contribuire a migliorare la qualità degli interventi formativi e pedagogici a 
favore dei giovani;

	Promuovere “l’approccio cooperativo” tra le diverse componenti impegnate 
a livello territoriale a supportare i giovani nel loro percorso di crescita 
civile e culturale;

	 Incentivare la creazione di reti fra differenti livelli istituzionali;

	Sviluppare, condividere e disseminare “pratiche ottimali” ovvero 
quell’insieme di attività, metodi e risultati che influiscono positivamente 
sulla realizzazione dei progetti;

	Promuovere forme di collaborazione a livello internazionale per valorizzare 
le migliori progettualità.

Il progetto conCittadini 2013-2014
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Le finalita’ del progetto

	Sostenere e valorizzare le esperienze di cittadinanza e partecipazione 
attiva che vedono protagonisti sia i ragazzi che gli adulti, tanto nelle 
realtà scolastiche quanto nel territorio, attraverso la mediazione degli Enti 
Locali, delle Scuole e della società civile organizzata che supportano il 
vivere civile delle comunità di riferimento;

	 Incentivare la nascita di reti su base territoriale che siano espressione 
della molteplicità dei soggetti a vario titolo attivi sui temi della cittadinanza 
e della responsabilità verso la comunità;

	 Promuovere il rapporto diretto dei giovani e dei cittadini tutti con le 
istituzioni locali in generale e con l’Assemblea legislativa in particolare;

	 Incrementare la conoscenza dei partecipanti in merito agli strumenti e ai 
percorsi che accrescono la cultura dei diritti e la responsabilità individuale 
e collettiva;

 
	 Innalzare il livello di elaborazione e i contenuti approfonditi nelle scuole 

e sul territorio sui temi che attengono alle regole, al sistema di valori e al 
processo democratico;

	 Promuovere una cultura della partecipazione e della cittadinanza ai vari 
livelli istituzionali regionali.
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Le strategie progettuali

L’idea che sta alla base dello sviluppo di conCittadini trae origine dalla 
condivisione di piste di lavoro e dalla sperimentazione di percorsi gestiti nella 
continua relazione con il mondo scolastico e con le altre realtà istituzionali che 
qualificano il vivere di comunità sul territorio.

Tale filosofia ha consentito di modellare i vari percorsi in continua sintonia con 
le evoluzioni offerte e suggerite dalla relazione con i soggetti interessati, pur 
nella piena aderenza agli scopi e al ruolo che sono propri di un “parlamento 
regionale”.

La strada fin qui seguita ha quindi privilegiato una presenza dell’Assemblea 
sul territorio e un sostegno ai promotori delle diverse attività progettuali, 
concretizzatisi nella messa a disposizione di strumenti e supporti di natura 
tecnica, nella modellizzazione dei percorsi formulata sulla base delle esigenze 
e nella creazione di momenti di incontro e dialogo con i referenti politici e 
istituzionali di livello regionale. 

Questo approccio ha consentito di consolidare la rete di relazioni costruitasi nel 
corso del tempo e di ampliarne progressivamente i confini, accogliendo realtà 
scolastiche e di aggregazione giovanile di nuovo ingresso con mirate attività di 
sostegno.

La disponibilità a conoscere e praticare il territorio regionale ha inoltre consentito 
di coinvolgere gli Enti locali in un percorso che, già iniziato con il coinvolgimento 
delle Province e di alcuni Comuni capoluogo, sta ora consolidando una rete 
con tutti i Comuni capoluogo e con molte altre realtà istituzionali, al lavoro 
sui temi della cittadinanza nella nostra regione (quartieri, circoscrizioni, altre 
istituzioni).

Nel contempo, un’attenzione alla creazione di relazioni si è indirizzata a 
differenti soggetti, istituzionali e non, impegnati sulle tematiche di interesse, 
sia sul versante locale che su quello nazionale o sovranazionale (associazioni, 
realtà del non profit, istituzioni europee).

Differenti soggetti con un unico obiettivo: creare un circuito virtuoso di impegno 
sulla promozione della cittadinanza consapevole e della democrazia partecipata.
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I destinatari

In continuità con l’impegno fin qui assunto, l’Assemblea riconferma nei giovani 
cittadini i suoi destinatari, proponendo un percorso che, per l’a.s. 2013/2014, 
formula nuove modalità di espressione del protagonismo dei ragazzi.

Negli ultimi anni, infatti, l’impegno dell’Assemblea ha esplorato piste di lavoro 
finalizzate a coniugare la prossimità dei soggetti impegnati nell’educazione 
alla cittadinanza con il parlamento regionale e, nel contempo, a valorizzare 
quanto espresso dal territorio.

Uno sviluppo del percorso di conCittadini che non ha mai perso di vista 
questa direzione a doppio senso dell’impegno e che ne ha rappresentato la 
peculiarità e l’originalità.

In quest’ottica, dunque, si riconferma una relazione che ha visto protagonisti di 
conCittadini:

◘ Ragazzi appartenenti a realtà scolastiche (singola classe, più classi di 
uno stesso istituto o di istituti diversi); 

◘ Ragazzi organizzati in forme di partecipazione strutturata (Consigli 
Comunali ragazzi, Consulte, altre aggregazioni presenti a livello 
provinciale) o extrascolastiche.
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Le tematiche di lavoro

MEMORIA:

► L’attualizzazione (leggere il presente alla luce del passato, lo studio 
comparativo dei fenomeni storici, le loro conseguenze o il loro riproporsi);

► Il ruolo del testimone (la centralità della trasmissione della memoria in un 
contatto diretto con i testimoni,  la visita dei luoghi di memoria, la trasmissione 
inter-generazionale delle esperienze vissute);

► Il territorio e i percorsi inediti (l’identità come filo conduttore di conoscenza 
di un territorio che si descrive nei segni della storia, nei traumi collettivi ma 
anche nelle conquiste);

► Lo sport e la cultura nella storia italiana (avvicinare i giovani allo studio della 
storia attraverso la conoscenza di vicende esemplari, sportive o del mondo 
della cultura, che si intrecciarono con eventi importanti della nostra storia);

► La partecipazione e il protagonismo femminile (le donne e il lavoro; le donne 
nelle tappe di costruzione del percorso democratico; il ruolo nella lotta di 
Resistenza e nella fase Costituente; la storiografia di genere).

DIRITTI:

► L’affermazione dei Diritti fondamentali nella Storia (lo studio della 
Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo; la Convenzione internazionale dei 
diritti dell’infanzia; la Carta Europea di Diritti fondamentali alla luce delle 
esperienze storiche e dell’attualità; la Convenzione internazionale relativa 
allo status di rifugiato; la Convenzione internazionale per l’eliminazione di 
tutte le discriminazioni contro le donne);

► Diritti individuali, doveri e diritti collettivi (nelle diverse declinazioni di 
principio: uguaglianza, felicità, lavoro, beni comuni, cittadinanza, ambiente, 
salute, ecc.);

► Diritti e partecipazione (sperimentazione di forme di cittadinanza attiva e 
partecipazione diretta all’assunzione di decisioni con progetti concreti di 
intervento sul territorio a favore di altri giovani e dei cittadini in generale);

► Il confronto con il diverso e la lotta alle discriminazioni (l’intercultura, la 
cultura di genere, la lotta al razzismo, all’omofobia, alla marginalizzazione 
sociale per ragioni legate a disabilità, comportamenti anti-sociali, problemi 
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economici) per una società includente a partire dalla scuola e dai contesti 
di aggregazione dei ragazzi, come il quartiere, le associazioni sportive, le 
scuole di musica, ma anche i media, ecc.

LEGALITA’:

► La responsabilità individuale (il legame e la coerenza fra le scelte individuali 
e quelle collettive; l’appartenenza ad una comunità e il riconoscimento del 
proprio ruolo sociale); 

► Le regole condivise (il valore della partecipazione, del confronto e del dialogo 
fra visioni diverse per la definizione e l’accettazione di regole condivise, il 
rapporto tra legalità e giustizia);

► Le istituzioni (la conoscenza del loro ruolo a tutela dei valori democratici e 
per l’affermazione della cultura della legalità);

► La cultura dell’antimafia (il contrasto ai fenomeni mafiosi nell’esperienza del 
proprio territorio e in rapporto al più vasto impegno di Istituzioni locali e 
nazionali, le Associazioni, realtà simbolo e mondo giovanile).
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I numeri

Il Progetto conCittadini nella sua edizione del 2013/2014 ha coinvolto enti 
locali, associazioni, istituti scolastici e numerose forme di aggregazione giovanili 
da tutte le provincie dell’Emilia-Romagna.

Sono stati 26.562 i ragazzi che hanno partecipato a conCittadini attraverso i vari 
progetti sviluppati all’interno di 219 istituti scolastici, tra scuole primarie, medie e 
superiori. All’interno di conCittadini troviamo anche 47 realtà di aggregazione 
giovanile tra i Consigli Comunali dei Ragazzi, le Consulte e Centri giovanili e 
circa 49 associazioni provenienti da tutto il territorio dell-Emilia-Romagna.

Tutte queste realtà territoriali hanno permesso a questa rete creata all’interno 
del progetto conCittadini  di funzionare come un piccolo ma vivace laboratorio 
della partecipazione giovanile.

La mappa regionale di conCittadini 2013/2014

219 istituti scolastici

13 Centri giovanili34 Consigli Comunali dei Ragazzi

26.562 ragazzi

33 Enti locali 
coordinatori

49 Associazioni

BOLOGNA

BOLOGNA



I progetti

BOLOGNA

BOLOGNA
BOLOGNA BOLOGNA

BOLOGNA
BOLOGNA
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BOLOGNA

conCittadini nella Provincia di Bologna

Istituto scolastico Comune Titolo progetto No. 
studenti

No.
adulti

Liceo Classico “Marco 
Minghetti”

Bologna

La contraffazione - 
quanto costa all’Italia, 
quanto si arrichisce la 
malavita, che cosa si fa 
e che cosa si dovrebbe 
fare

21 1

IIS “Luigi Fantini” Vergato

“Non diamoci pace 
- affrontare le mafie 
in Emilia-Romagna”: 
Laboratorio di scrittura 
a partire della lettura 
del romanzo 
di Alessandro Gallo

16 2

Liceo “Laura Bassi” Bologna

Il diritto di respirare - 
effetto Radon: ricerca 
sulle condizioni 
ambientali nelle grandi 
città - l’inquinamento, 
la mobilità urbana, 
il gas radioattivo 
naturale Radon, gli 
effetti per la salute 
umana

26 3
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Liceo “Laura Bassi” Bologna

Il diritto alla fantasia - 
campo popolare estivo 
delle arti: percorsi per 
conoscersi meglio, 
imparare a scoprire 
le proprie inclinazioni 
atistico-creative

30 10

Liceo “Laura Bassi” Bologna

Territorio ed identità 
- la valle degli elfi: 
approccio didattico-
laboratoriale per 
studiare il presente 
alla luce del passato 
e la centralità della 
trasmissione della 
memoria, le comunità 
storiche

52 6

Liceo “Laura Bassi” Bologna

“OLTRE…le mafie!” 
Io non me ne frego! 
Liberi dalle mafie 
per favorire maggior 
consapevolezza e 
auspicare contrasto 
del fenomeno mafioso

46 2

IIS “J.M. Keynes” Castelmaggiore

Perché fare impresa 
in carcere: Il diritto 
al lavoro e l’attività 
d’impresa nel circuito 
alta sicurezza della 
Dozza - “vogliamo 
costruire un’impresa..
per svolgere attività 
lecite!”

10

CTP Fabio Besta Bologna

Risorse idriche, 
territorio e società: il 
rapporto tra le risorse 
ambientali e il loro 
utilizzo e le modifiche 
dell’ambiente

60 15
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BOLOGNA

IC n.10 Bologna

Diritti individuali, 
doveri e diritti collettivi: 
consapevolezza dei 
propri diritti e doveri 
nell’esercizio della 
cittadinanza attiva

53 4

IC Gaggio Montano Bologna

2 giugno: gli eccidi 
e i sacrifici della 
popolazione civile 
durante l’occupazione 
nazista (M); Progetto 
Sangremixta (D)

257 18

IC n.6 - scuola 
secondaria Andrea 
Costa

Imola
“Facciamo teatro”: i 
ragazzi e le ragazze della 
via Pal…legami di legalità

90 5

IIS Caduti della 
Direttissima Bologna

Memoria di un progetto: 
la ricostruzione della 
memoria storica - la 
galleria ferroviaria San 
Benedetto Val di Sambro/
Vernio

244 20
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Ente locale Comune Titolo progetto No. 
studenti

No.
adulti

Comune di San 
Lazzaro di Savena - 
Settore Integrazione 
sociale minori - 
Assessorato alla 
qualità educativa

San Lazzaro 
di Savena

Cittadinanza attiva e 
responsabile: rispetto 
delle regole, ambiente 
e sostenibilità; rispetto 
degli altri, media-
education

800 6

Comune di Imola 
- Settore Scuole-
Servizio Diritto allo 
Studio

Imola

Diritti e dintorni: dalla 
rivendicazione alla 
partecipazione attiva e 
consapevole alla vita 
della comunità.

34 8

Comune di Calderara 
di Reno - Assessorato 
a Politiche di 
Benessere e Servizi 
alla persona

Calderara di 
Reno

Percorsi di 
legalità,ambiente, 
territorio, energia e 
sostenibilità amientale 
all’interno dei contesti 
locali e nazionali

45 2

Comune Pieve di 
Cento - Assessorato 
alla Pubblica 
Istruzione

Pieve di 
Cento

“Generazion-Incontro”: 
Laboratorio della 
Memoria (scambio tra 
generazioni; conoscere 
il territorio tramite le 
testimonianze)

302 15

Comune Casalecchio 
di Reno

Casalecchio 
di Reno

Integriamo i Diritti: 
InteGrazione! Il Diritto 
alla cittadinanza e il 
Diritto alla salute

50 8

Comune Bologna 
- Assessorato 
Scuola, Formazione 
e Politiche per il 
personale e Settore 
Istruzione

Bologna

Almeno una stella 
incontra altre stelle: un 
percorso formativo sui 
diritti e la legalità

80 10

Comune di Budrio Budrio
Cittadinanza e 
responsabilità nella 
memoria e nel presente

295 13

Comune di Zola 
Predosa Zola Predosa

l volti e i ris-volti della 
legalità: La legalità e le 
regole - la cittadinanza 
attiva, il rapporto con le 
istituzioni 

286 13



19

BOLOGNAComune di Baricella - 
Assessorato politiche 
giovanili

Baricella

Tra vecchia 
emigrazione e nuova 
immigrazione. 
Un percorso per 
comprendere dove 
siamo andati e chi 
accogliamo

110 5

Istituzione Biblioteche 
– coordinamento 
biblioteche di 
quartiere - Comune di 
Bologna

Bologna

“No!...adesso parliamo 
di legalità” - la lotta alle 
mafie e la promozione 
della legalità e della 
giustizia

1980 153

Associazione Comune Titolo progetto No. 
studenti

No.
adulti

ANPI - sezione 
Alba Maldini di Zola 
Predosa

Zola Predosa

I fili della Memoria, 
diari di guerra: 
percorso laboratoriale 
teatrale attraverso le 
testimonianze

150 10

Caracò Bologna

Non diamoci 
pace:affrontare le 
mafie dall’Emilia alla 
Romagna

225 16

Le Barbe della 
Gioconda

Bologna

PER FILO E PER 
SEGNO – le donne 
e l’anti-mafia. Dare 
voce alla cultura di 
genere e ai diritti delle 
donne, dare visibilità 
all’antimafia sociale e 
alla lotta per la legalità 
dato che non ci sono 
diritti senza legalità

105 6
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Istituto per le storia e 
le memorie del 900 
Parri Emilia-Romagna

Bologna
Diritti e doveri nel mio 
paese: un percorso nel 
tempo e nello spazio

30 8

Istituto per le storia e 
le memorie del 900 
Parri Emilia-Romagna

Bologna

Costruire memoria 
per promuovere 
la cittadinanza. I 
luoghi ricordano e 
raccontano tante storie- 
Montecchio Emilia-
Val D’Enza-Gattatico/
Campegine (Campi 
Rossi)

77 4

Assoc Libera Bologna
“Fai la cosa giusta”: 
vieni alla giornata della 
memoria e dell’impegno

2650 199



21

BOLOGNALiceo Classico “Marco Minghetti”

Progetto: La contraffazione - quanto costa all’Italia, quanto si 
arrichisce la malavita, che cosa si fa e che cosa si dovrebbe fare

Abstract del progetto:

Il progetto si inquadra in un percorso di riflessione sul tema della 
contraffazione in quanto reato. In tema di contraffazione si è 
esaminato il problema del cyberspionaggio, distinguendo - con l’aiuto 
della nuova edizione del Libro nero della contraffazione di A. Selvatici 
- tra soft e hardpower degli stati nazionali, e leggendo alcune parti 
del recentissimo Quadro strategico  nazionale per la sicurezza dello 
spazio cibernetico, promulgato dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri nel dicembre 2013. In aprile alcuni studenti hanno incontrato 
presso la sede della tv locale Nuova rete il Commissario europeo per 
l’agricoltura On. Paolo De Castro e sono stati anch’essi intervistati 
sull’argomento contraffazione; a scuola si è svolto un incontro-
dibattito con Antonio Selvatici, e gli studenti hanno redatto un dossier 
sui rapporti tra contraffazione e camorra.
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BOLOGNA
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BOLOGNAIIS “Luigi Fantini” di Vergato

Progetto: “Non diamoci pace - affrontare le mafie in Emilia-
Romagna”: Laboratorio di scrittura a partire della lettura del romanzo 

di Alessandro Gallo 

Abstract del progetto:

Il progetto, che parte da un percorso biennale di approfondimento 
sul tema della Legalità, sviluppa il tema dello sviluppo delle mafie 
in Emilia-Romagna e come si può affrontare questo fenomeno che 
si allarga “a macchia d’olio”, partendo dalla realtà profondamente 
mutata dei nostri territori. Il mezzo usato è un laboratorio di scrittura 
creativa, guidato da Alessandro Gallo, autore del libro “Non diamoci 
pace-Affrontare le mafie in Emilia-Romagna” e da altri docenti. 
Dal materiale elaborato dai ragazzi potrebbe derivare una piccola 
pubblicazione.
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“le immagini delle parole”

Premiazione della IV edizione 
del concorso  Artistico Letterario

SPAZI E TERRITORI 
DELLA MENTE

AUDITORIUM
Presso

ISTITUTO L. FANTINI
Via Bologna 240, Vergato (BO)
INFO: www.fantinivergato.gov.it

Tel. 051 6745311

Sabato 17 Maggio
ore 10.00 

IC
VERGATO

conCittadini
2013/2014
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BOLOGNA
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Liceo “Laura Bassi”

Progetto: Il diritto di respirare - effetto Radon: ricerca sulle condizioni 
ambientali nelle grandi città - l’inquinamento, la mobilità urbana, il gas 

radioattivo naturale Radon, gli effetti per la salute umana 

Abstract del progetto:

La classe IV O ha effetuato una complessa ricerca-azione sul 
Radon, che si inquadra in un percorso che, da anni, vede la scuola 
impegnata nella costruzione di percorsi indirizzati allo sviluppo di 
una sensibilità civica e di una capacità critica. Il tema del Radon 
ha portato la scuola ad acquistare strumentazione con la quale gli 
studenti stanno procedendo a fare rilevazioni a casa e a scuola, 
nonchè a sollecitare l’utilizzo presso altri istituti. Il 23 gennaio il 
progetto ha realizzato una tappa in Assemblea con un evento in 
Polivalente sul tema della responsabilità civica legata all’ambiente, 
nel quale erano presenti le Donne di Taranto e le Donne di Niscemi.
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BOLOGNA

EFFETTO RADON - SALUTE E  COSCIENZA 

Iniziato come progetto di ricerca-azione molto tecnico e abbastanza specifico 
EFFETTO RADON è divenuto l’insieme dei paradigmi da superare, sia in 
campo politico-economico che psicologico, sia in campo socio-ambientale che 
gnoseologico-comportamentale, per la costruzione di una qualità del “vivere” 
migliore.

Per questo, dopo aver coinvolto una rete di esperti interregionali (Lombardia, 
Veneto, Lazio, Emilia Romagna) con molteplici e diverse competenze, 
abbiamo ampliato il nostro percorso, lavorando anche su:
- Costituzione e diritti inalienabili 
- Costituzione e diritto alla Salute
- Qualità dell’ambiente e qualità della vita;
- Principio della dignità umana e principio di uguaglianza;
- Lavoro come profitto e lavoro come progetto.

Nel corso di questo “ampliamento”, abbiamo aderito e promosso i progetti 
e le iniziative sopra elencati che, successivamente, vi descriverò più 
dettagliatamente ma, in particolare, abbiamo iniziato un’intensa collaborazione 
(grazie a voi) con l’Associazione Tomax Teatro, la Fondazione Ant e la regista 
Enza Negroni (Presidente Documentaristi Emilia Romagna).

Dalla collaborazione con l’Ant e la regista Enza Negroni (la prevenzione 
delle patologie tumorali: radon+fumo effetto moltiplicatore), allargatasi 
successivamente ai Conservatori di Musica di Bologna e Ferrara, sono nati 3 
spot per la campagna di prevenzione contro il fumo.

Con Tomax Teatro, invece, abbiamo deciso di mettere in scena le nostre 
ricerche, interviste, filmati e storie di “EFFETTO RADON” per farne una 
rappresentazione teatrale anziché un documentario.

Appuntamenti:
- il 9 maggio dalle ore 19,30 c/o l’Arena Orfeonica di Bologna per l’anteprima 
degli spot contro il fumo, il promo live dello spettacolo teatrale Effetto Radon e 
la presentazione del logo e della canzone Effetto radon;
- il 22 maggio dalle ore 19,30 c/o l’Arena Orfeonica di Bologna per l’anteprima 
del Documentario Nel prato dei fiori di cristallo;
- il 4 Giugno alle ore 9,30 c/o il Teatro Testoni di Bologna per la 
rappresentazione teatrale Effetto Radon  
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ILVA E M.U.O.S
- Gruppi di studio e ricerche extrascolastici 
- Iniziativa ConCittadini “Libertà è partecipazione” Sala Fanti Regione E.R
In prospettiva: l’indirizzo Economico Sociale del nostro Istituto e/o altre 
scuole della Regione E.R. potrebbero proporsi per uno scambio con gli 
studenti di Taranto  e/o di Niscemi che stanno seguendo e monitorando da 
vicino le problematiche economiche, politiche e medico-ambientali legate ai 
casi ILVA  e MOUS.
Saremo ben lieti di fornire tutti i nostri contatti.

AMIANTO FREE
- supporto tecnico e logistico ad altri Istituti scolastici regionali (ES: CTP 
BESTA BOLOGNA)
- partecipazione  come relatori a conferenze, convegni e seminari 
regionali (ES: 12 APRILE 2014 AULA MAGNA DELL’ISTITUTO TECNICO 
E FERMI DI MODENA;  22 MAGGIO 2014 LAB&LAB EDUCATIONAL 
“L’EUROPARLAMENTO CONTRO L’AMIANTO” ITIS BALDINI AULA 
MAGNA RAVENNA)      
In prospettiva: traduzione e doppiaggio in Inglese del documentario “Se 
solo i petali volassero - Amianto mai più” richiestoci da Laurie Kazan-
Allen, coordinatrice del Segretariato per il Bando Internazionale di Amianto 
(IBA) tra lee principali attiviste internazionali contro l’amianto, interessata 
a pubblicare il nostro lavoro (doppiato e/o sottotitolato) sul sito dell’ IBA, 
riferimento per la rete mondiale Ban Asbestos.

DIVERSAMENTE ABILI A VALENCIA 
LA SALUTE MENTALE E’ UN DIRITTO DI TUTTI (IMOLA)

- Con il supporto di Mobilitas, il Centro Diurno del Dipartimento di Salute 
Mentale di Imola, l’ Associazione Libera Officina, l’ Asociación ÁGORA 
CULTURA di Valencia, abbiamo realizzato un percorso di Alternanza 
Scuola/Lavoro di 8 giorni per 57 studenti del nostro Istituto in 12 
Cooperative Sociali del distretto di Valencia.
- Al ritorno gli studenti hanno, attraverso 3 incontri, confrontato la loro 
esperienza nei centri occupazionali e nelle cooperative sociali di Valencia 
con utenti e operatori del centro diurno di Imola, avanguardia terapeutica 
per la salute mentale e la ricerca del benessere psico-fisico. 
Da quest’esperienza è nato il documentario NEL PRATO DEI FIORI 
DI CRISTALLO, che verrà proiettato in anteprima all’Arena Orfeonica 
il 29 maggio 2014di Bologna In prospettiva: l’internazionalizzazione 
dell’alternanza scuola-lavoro per indirizzi non linguistici, specialmente nell’ 
ambito del diritto alla salute, dovrebbe essere potenziata sperimentando, 
contemporaneamente, aree geografiche diverse ed eterogenee, in modo 
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da favorire lo sviluppo e l’incremento del pensiero divergente e creativo, 
così raro in ambito scolastico…  

IL TRASPORTO PUBBLICO
DA COMUNITÀ A COMMUNITY (PROGETTO TPER) 

Nell’ambito del diritto di respirare, in un’ottica di educazione all’utilizzo 
dei mezzi di trasporto collettivi, abbiamo ritenuto opportuno aderire al 
progetto TPER che, con modalità laboratoriali, ha sottolineato come  Il 
trasporto pubblico sia un vero e proprio bene comune a vantaggio di tutti, 
anche di chi non lo usa. Un’importantissima azione di  confronto con i 
giovani, strategica per rafforzare valori sociali e ambientali in un’utenza in 
formazione.

Prof. Roberto Guglielmi
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Concittadini: Libertà è partecipazione

Alla sala Fanti della Regione E.R Il 23 gennaio 2014 si è tenuto, su iniziativa della 
Dott.ssa Rosi Manari (Responsabile ConCittadini Assemblea Legislativa Regione 
Emilia Romagna), del Prof. Guglielmi ( docente di Filosofia del Liceo Laura Bassi) 
e del Dott. Ennio Sergio (Psicologo coordinatore centro diurno DSM AUSL Imola),   
un interessante incontro degli studenti del Liceo bolognese con le rappresentanti 
dei Comitati “Donne per Taranto” e “No Muos Niscemi”

Titolo dell’incontro “Libertà è partecipazione” e  la mattinata si apre con un  testo di 
Gaber “La democrazia”, letto da Andrea, attore teatrale. 

L’iniziativa ha presentato  una pluralità di interventi:  Gabriella Meo, consigliere 
regionale,  Francesco Errani, consigliere comunale, che hanno parlato di beni 
comuni e di rappresentanza dei cittadini nel tempo della crisi; Morando Soffritti, 
Direttore Scientifico dell’Istituto Ramazzini, che ha presentato una dettagliata 
relazione sugli effetti delle onde elettromagnetiche sulla salute, e, punto centrale 
dell’incontro, le testimonianze  di  Annamaria Moschetti e Paola D’Andria,  
rappresentanti dei  Comitato  “Donne per Taranto” ,  e  di Adelaide Conti e 
Concetta Gualato del Comitato  “No Mous Niscemi”. 

Dagli interventi delle donne di Taranto si dipana la storia di una città, di un territorio 
devastato per costruire una fabbrica, l’Ilva, il “mostro” come viene rappresentato 
nei disegni dei bambini del quartiere Tamburi, uno in particolare rimane scolpito 
nella memoria: “Papà uccidi il mostro” dice la didascalia. Come ben sappiamo 
dalle cronache di quest’ultimo anno, particolarmente gravi sono gli effetti  sulla 
salute provocati da questa fabbrica  e anche le soluzioni prospettate, ci dicono 
Annamaria e Paola,  non risolvono il problema. Le immagini del loro efficace video 
ci mostrano una città bellissima con enormi ciminiere che immettono nell’aria un 
fumo nero che si addensa sulla città e la sovrasta, come una nuvola  minacciosa. 
E infine le immagini delle lotte, dei giovani, delle donne, degli stessi operai. 

La seconda parte è invece dedicata alle rappresentanti del Comitati No Muos 
Niscemi. Ci presentano le motivazioni della loro lotta: la costruzione  da parte della 
Difesa  statunitense , sul territorio siciliano, di un imponente sistema satellitare 
ad altissima frequenza:  il Muos appunto.  Anche in questo caso  l’opera ha 
comportato la devastazione dell’ambiente e la prospettiva di gravi danni per la 
salute dei cittadini e soprattutto dei più deboli, in particolare i bambini. E già sul 
territorio sono presenti antenne satellitari dell’esercito  nord-americano che hanno 
determinato l’aumento di gravi forme tumorali.  Ma cosa è il Mous? A che scopo 
viene costruito? Dovrà servire per la guida a distanza degli aerei senza pilota 
da inviare nei territori di guerra. Gli interventi di Adelaide e Concetta  forniscono 
informazioni su una realtà poco conosciuta e il loro discorso,  che pone l’accento 
sul loro essere madri,  suscita forti emozioni.  Le loro parole ci portano anche  
testimonianza delle lotte a Niscemi, hanno iniziato i giovani e poi le mamme si 
sono organizzate per cercare di bloccare i lavori. Una sproporzione di forze tra 
il Potere politico, militare, i grandi interessi internazionali e una popolazione 
inerme. E le mamme di Niscemi ci chiedono di far conoscere la loro rivolta. 
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Sono state quattro ore dense, ricche di ritmo e di emozioni, si sono intrecciati  
una pluralità di contenuti  e di linguaggi,  Il discorso politico, Il  linguaggio 
scientifico, Il linguaggio teatrale , che il conduttore,  Federico Lacche,  è 
riuscito a tenere insieme  evidenziando nella molteplicità delle voci il filo 
comune delle lotte di  cittadini per la salvaguardia dei diritti, in particolare 
quello alla salute.  Anche Noella Bardolesi, dell’associazione dei familiari 
delle  vittime Amianto,  è salita sul palco per evidenziare il collegamento con 
una situazione del nostro territorio che gli studenti del Laura Bassi conoscono 
molto bene per essersene occupati con un percorso di ricerca-azione e ha 
chiesto un minuto di silenzio in ricordo di tutte le vittime.  

Le performance teatrali della compagnia teatrale Tabù di Imola hanno 
contribuito efficacemente a dare ritmo e intensità alla lunga mattinata. I testi 
teatrali di Giorgio Gaber e quelli ispirati alle battaglie sociali di Danilo Dolci 
hanno suscitato interesse e riflessioni. 

E infine i ragazzi sono i  protagonisti della parte finale. Sollecitati dal 
conduttore sono intervenuti con atteggiamento serio , hanno  mostrato 
precisione nel ricordare i momenti significativi e  la loro riflessione si è volta 
alla ricerca delle modalità più efficaci  per farsi portavoce dei problemi di cui 
avevano preso coscienza  con la consapevolezza che il futuro è loro. 

Prof. Roberto Guglielmi
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Articolo sul sito “Percorsi di cittadinanza” del 15 maggio 2014

Quando di lavoro si muore

Un filo invisibile, e letale, lega Bari in Puglia, Casale Monferrato in Piemonte, il 
Pakistan e il Brasile: l’amianto, la ‘fibra killer’ che solo in Emilia-Romagna, e solo nel 
2013, ha fatto più di 150 vittime.

Per tenere alta l’attenzione sul problema tra i giovani, giovedì 8 maggio 2014 
il progetto conCittadini ha portato in Assemblea legislativa gli alunni del Centro 
territoriale permanente Fabio Besta e il liceo Laura Bassi di Bologna per un dibattito 
sul tema dell’amianto e per un confronto con alcuni attivisti del movimento anti-
amianto in Italia. L’incontro è stato coordinato dalla dottoressa Agata Mazzeo, da anni 
coinvolta nello studio antropologico del rapporto fra  le diverse esperienze di disastri 
provocati dalla lavorazione dell’amianto e la mobilitazione civile organizzata dalle 
vittime dei disastri stessi. In tale occasione, si sono incontrati a Bologna gli attivisti 
provenienti da Bari e Casale Monferrato, ma anche da Reggio Emilia, Carpi, Rubiera 
e Bologna.

Da Casale Monferrato hanno partecipato una rappresentanza degli studenti e degli 
insegnanti degli Istituti Scolastici “Sobrero”, “Leardi” e “Lanza-Balbo” e una folta 
delegazione dell’Afeva (Associazione familiari e vittime amianto): fra gli altri erano 
presenti Bruno Pesce, coordinatore Vertenza amianto, Giuliana Busto, Enzo Ferro e 
Mariuccia Ottone, attivisti storici dell’associazione che, da più di trent’anni, svolge una 
lotta civile di sensibilizzazione circa la pericolosità del rischio amianto in Italia e nel 
mondo. 

Casale Monferrato è stata riconosciuta con sentenza d’appello (la sentenza della 
Cassazione verrà pronunciata il 19 novembre prossimo) una città colpita da disastro 
ambientale doloso provocato dalla lavorazione dell’amianto presso gli stabilimenti 
Eternit, insieme a Bagnoli e Rubiera. Il processo giudiziario che ha portato a tale 
riconoscimento ha visto una forte mobilitazione civile, in cui l’AFeVA ha svolto un ruolo 
centrale nel coordinare le energie dei diversi attori sociali coinvolti. Casale Monferrato 
è oggi riconosciuta la città che lotta contro l’amianto ed è divenuta un punto di 
riferimento per il movimento anti-amianto nel mondo.

Purtroppo, infatti, l’amianto continua ad essere lavorato, nonostante l’accertata 
cancerogenità delle sue sottilissime fibre, in molti Paesi del mondo, fra cui Brasile, 
Cina, India e Pakistan. Inoltre, i disastri provocati dall’inquinamento da amianto sono 
molteplici e tuttora presenti anche in Italia, dove l’amianto non si lavora più dal 1992, e 
interessano non solo ex lavoratori ma anche i cittadini. 
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Sono disastri che interessano tutti, come hanno ricordato nei loro interventi Lillo 
Mendola dell’associazione Familiari vittime amianto di Bari, Paola Ugliano del Comitato 
cittadino Fibronit di Bari, Monica Ferrari del Comitato osservazione rischio amianto di 
Reggio Emilia-Carpi e Salvatore Fais, delegato sindacale alla sicurezza delle Officine 
Grandi Riparazioni di Bologna.
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Liceo “Laura Bassi”

Progetto: Il diritto alla fantasia - campo popolare estivo delle arti: 
percorsi per conoscersi meglio, imparare a scoprire le proprie 

inclinazioni 
atistico-creative 

Abstract del progetto:

Per esprimere il “Diritto alla Fantasia”, questo è il titolo del 
Progetto,  la scuola ha organizzato uno stage di due settimane in 
un campeggio sul mare delle Marche,  per imparare a sviluppare 
le inclinazioni artistiche dei ragazzi. Gli ambiti sono: la musica (con 
laboratori di musica d’Insieme),  avvicinamento al mondo del fumetto 
(Comics) e per ultima la scrittura creativa, con dei laboratori per 
chi voglia sperimentare le suggestioni della parola e della voce (la 
“Valigia dello scrittore”).
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BOLOGNALiceo “Laura Bassi”

Progetto: Territorio ed identità - la valle degli elfi: approccio didattico-
laboratoriale per studiare il presente alla luce del passato e la 

centralità della trasmissione della memoria, le comunità storiche 

Abstract del progetto:

Il progetto sviluppa un percorso nella Memoria per leggere il 
presente alla luce del passato. La storia che i ragazzi vogliono 
conoscere e raccontare è quella degli Elfi, che dal 1980, nella 
zona di Sambuca Pistoiese, portano avanti un percorso di vita in 
mezzo alla natura, senza strada, elettricità, gas, lontani dai vincoli 
e condizionamenti del mondo moderno. Gli studenti si confrontano 
con questa realtà non solo dal punto di vista didattico-razionale, ma 
anche da un punto di vista emotivo, come scambio umano.
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Il prof. Gugliemi racconta il percorso progettuale:

Dopo un primo incontro a  Casa Sarti (Comunità Elfi di Sambuca Pistoiese) 
con i musicisti dell’Associazione Libera Officina,  Anna, Antonio, Mario e tanti 
altri elfi, abbiamo concordato un “Scambio di esperienze” tra luoghi e stili di 
vita tanto diversi con una  conseguente documentazione artistica  congiunta 
delle esperienze vissute
Successivamente abbiamo programmato i seguenti incontri/attività:
-  Giugno 2014 fine anno scolastico “festa della Madre Terra”: durante i 3 
giorni della festa I musicisti di Libera Officina  terranno dei concerti nel bosco 
degli Elfi c/o la “cerchiaia” e alcuni studenti (a titolo personale) parteciperanno           
- Settembre 2014 inizio anno scolastico: 15 studenti maggiorenni del Liceo 
Laura Bassi si recheranno per una settimana circa c/o la comunità degli elfi 
lavorando e insegnando nella scuola elementare della comunità.
- Novembre 2014 Assemblea d’Istituto tematica: Il popolo elfico, l’Associazione 
Libera Officina, i rappresentati di ConCittadini e gli studenti protagonisti 
racconteranno a tutti gli alunni e docenti del liceo Laura Bassi presenti 
all’assemblea d’istituto le loro esperienze, supportati dalle documentazione 
multimediale prodotta durante il progetto
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Progetto: ”OLTRE…le mafie! Io non me ne frego!” Liberi dalle mafie 
per favorire maggior consapevolezza e auspicare contrasto 

del fenomeno mafioso 

Abstract del progetto:

Il progetto si propone, attraverso diverse fasi, di informare e 
sensibilizzare gli studenti e gli insegnanti sulle tematiche relative 
alla lotta contro le mafie, alla promozione della legalità e della 
giustizia, all’educazione al senso civico e democratico e all’impegno 
contro ogni forma di corruzione. L’intervento si comporrà di tre 
parti fondamentali: il primo modulo incentrato sulla presentazione 
della questione delle mafie in Italia, e sui punti di forza che hanno 
permesso loro di consolidarsi; il secondo è incentrato sulle forme di 
contrasto messe in campo sia in ambito istituzionale e giuridico, che 
in ambito sociale; il terzo modulo infine prevede l’intervento di un 
ospite significativo che proponga direttamente agli studenti la propria 
testimonianza e si confronti con loro.
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IIS “J.M. Keynes” di Castelmaggiore

Progetto: Perché fare impresa in carcere: Il diritto al lavoro e l’attività 
d’impresa nel circuito alta sicurezza della Dozza - “vogliamo costruire 

un’impresa..per svolgere attività lecite!” 

Abstract del progetto:

Il lavoro in conCittadini è svolto da una scuola che opera all’interno 
del Carcere “Dozza” di Bologna, nel reparto AS, quello di massima 
sicurezza. In questo settore, dove i carcerati sono esclusi dalla 
maggior parte dei lavori, è più forte l’esigenza di essere occupati, 
con un lavoro che li possa riscattare moralmente di fronte a se stessi 
e agli altri. Da anni la Prof.ssa Zampiccinini, all’interno della scuola 
Keynes, lavora in conCittadini. Quest’anno il focus è sul “Perché 
fare impresa in carcere”: si vorrebbe provare a costituire un’impresa, 
perché il lavoro è il primo passo verso un effettivo cambiamento 
e cercare nelle istituzioni sostegno psicologico e finanziario per 
realizzare iniziative di sensibilizzazione sul tema.
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prof.ssa Anna Grazia Zampiccinini
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Progetto: Risorse idriche, territorio e società: il rapporto tra le risorse 
ambientali e il loro utilizzo e le modifiche dell’ambiente 

Abstract del progetto:

Il progetto si prefigge di far riflettere e rendere maggiormente 
consapevoli i corsisti dell’importanza di una conoscenza del 
territorio, sia dal punto di vista naturale che antropizzato, al fine di 
poter esprimere una cittadinanza attiva e partecipata. All’interno 
del progetto si realizzano eventi su tematiche legate all’ambiente 
e al suo uso, come quello sull’acqua-Bene comune, realizzato in 
Assemblea legislativa a febbraio, al quale fanno seguito altri su 
differenti tematiche sempre riferite al macrotema dell’ambiente con 
esperti ed amministratori locali. Obiettivo ultimo: fornire ai corsisti dei 
percorsi di accesso alla licenza elementare, in prevalenza stranieri, 
uno spaccato della struttura democratica e delle tematiche di 
maggior rilievo sociale del nostro Paese.
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CTP FABIO BESTA BOLOGNA
Risorse idriche, Territorio e Società

L’attività prevista dal Progetto ConCittadini “Risorse Idriche, Territorio e società”, 
rivolto ai corsisti del CTP Fabio Besta di Bologna, è iniziata l’11/2/2014 e si è conclusa 
l’8/5/2014  in Aula Polivalente Guido Fanti della Regione Emilia Romagna. Il progetto 
ha affrontato,  da diverse prospettive, il tema dei Diritti, con particolare attenzione 
al diritto e alla regolamentazione dell’accesso all’acqua e alle risorse ambientali, al 
diritto alla salute, alla sicurezza nell’ambiente di vita e di lavoro, alla mobilitazione 
civile per il riconoscimento di tali diritti in diversi contesti. Le attività formative proposte 
agli studenti sono state proposte dai docenti esperti Dott.ssa Linda Benfenati, Dott. 
Antonio Senta e Dott.ssa Agata Mazzeo e coordinate dalla referente del progetto Dott.
ssa Maria Verdi, docente presso il CTP Fabio Besta di Bologna.

• Le lezioni del Dott. Antonio Senta hanno riguardato diverse situazioni 
idrico- economico-politico sul nostro Pianeta, in Italia, a Bologna, nonché nei Paesi 
di provenienza degli studenti. L’attività ha consentito di riflettere sui comportamenti 
di ognuno nell’uso dell’acqua e su quello dei diversi settori produttivi rendendo 
maggiormente consapevoli gli studenti come cittadini e come consumatori. Sono stati 
utilizzati atlanti geografici, carte geografiche alla parete, articoli di giornale, appunti e 
attività di comprensione scritta,  power point, lezione frontale, discussione e confronto. 
L’attività ha potenziato l’ascolto, la lettura, l’apprendimento e l’approfondimento 
lessicale, l’esposizione personale inerenti argomenti disciplinari di studi sociali e 
di scienze quali la conoscenza di ambienti geografici diversi, di aspetti storici e 
normativi riguardanti l’acqua come bene comune potenziando le abilità in educazione 
linguistica. Nell’ambito del Progetto ConCittadini promosso dall’Assemblea Legislativa 
della Regione Emilia Romagna a cui il Progetto Risorse idriche, Territorio e Società ha 
partecipato, si è svolto il 24 febbraio 2014 un incontro in Aula Polivalente Guido Fanti 
della Regione stessa a cui hanno partecipato esperti e esponenti politici della materia 
invitati da Rosa Maria Manari, referente del citato Progetto ConCittadini, e il Dott. 
Antonio Senta che ha presentato il caso del SudAfrica. Questa attività in Regione ha 
interessato i corsisti che hanno potuto vedere e vivere un evento nel luogo politico in 
cui si prendono decisioni importanti per i cittadini della Regione Emilia Romagna.

• L’attività svolta dalla Dott.ssa  Linda Benfenati ha riguardato la  
rappresentazione cartografica e la relativa visone del mondo e del territorio da parte 
delle popolazioni umane nel corso dei millenni. Le lezioni si sono svolte in forma 
frontale e in forma laboratoriale  coinvolgendo gli studenti sia nella lettura che nel 
disegno di carte tematiche. La Dott.ssa Linda Benfenati ha proposto con un video 
esempi di città costruite sull’acqua (Venezia e Amsterdam) esaminandone poi la 
cartografia storica, la cartografia contemporanea, le fotografie aeree e satellitari, 
ponendo quindi l’attenzione sull’influenza della presenza e delle attività umane 
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sull’evoluzione di un determinato territorio, nonché sulla persistenza di alcune forme 
che rendono riconoscibili le città anche a distanza di secoli. Successivamente ci si 
è soffermati sulla conformazione fisica della Regione Emilia Romagna e sul bacino 
idrico di Bologna e sulla sua specifica storia legata alla presenza di numerosi canali, 
un tempo a cielo aperto, anche tramite il confronto tra dipinti e fotografie storiche e 
immagini attuali. Il percorso didattico-formativo è terminato con la visita al Museo del 
Patrimonio Industriale di Bologna e ad alcuni canali in parte ancora a cielo aperto, sia 
in periferia che nel centro città. Al museo si è potuto ragionare sulle numerose funzioni 
che questi hanno svolto nei secoli, anche per quanto riguarda le attività commerciali e 
produttive (mulini da grano e da seta, vie d’acqua per il trasporto di merci) consentite 
dalla presenza di questi corsi d’acqua artificiali. 

• L’argomento proposto dalla Dott.ssa Agata Mazzeo ha riguardato il rapporto 
fra uomo e ambiente con particolare attenzione agli effetti dell’inquinamento 
industriale sull’ambiente, fino a produrre veri e propri disastri. Si sono, inoltre, 
affrontati temi quali la sicurezza sul lavoro, la percezione del rischio e forme di 
cittadinanza attiva che hanno riscosso molto interesse da parte degli studenti del 
CTP che sono in gran parte lavoratori o giovani apprendisti e comunque prossimi al 
lavoro. Gli studenti sono intervenuti con  riferimenti a esperienze personali e domande 
sull’argomento. Sono stati invitati rappresentanti del mondo del lavoro e del sindacato 
che hanno portato agli studenti testimonianze dirette riguardo agli argomenti trattati. 
Nell’incontro conclusivo dell’8 maggio 2014 sono intervenuti attivisti impegnati nel 
movimento anti-amianto in Italia, provenienti da Casale Monferrato (AL), Bari, Reggio 
Emilia-Carpi (MO) e Bologna.
Il progetto ha favorito il confronto di opinioni, esperienze, l’esposizione orale e 
l‘acquisizione del lessico specifico e settoriale e ha dato l’opportunità di approfondire 
temi disciplinari riguardanti le scienze sociali (educazione civica, geografia, storia, 
antropologia) e le scienze naturali (matematica, geometria, ambiente, corpo umano).

Gli argomenti e le modalità didattiche con cui sono stati presentati (lezioni frontali, 
presentazioni in  power point ricche di immagini, spiegazioni lessicali) hanno suscitato 
molto interesse, domande e discussioni.
Inoltre, il lavoro svolto ha permesso la comparazione tra  diverse realtà storiche, 
geografiche ed economiche comprese quelle di provenienza degli studenti 
(Bangladesh, Albania, Cina, Tunisia, Sri Lanka, Cuba, Burkina Faso, Romania, 
Marocco, Italia, Moldavia, Ucraina, Pakistan, Nigeria, Senegal, Tunisia, Serbi, 
Filippine).

Bologna, 8 maggio 2014                                                            Prof.ssa Maria Verdi
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Amianto

Se tutto il mondo “ è fatto a mano” possiamo anche dire che in gran parte è fatto 
anche con l’amianto. L’amianto, la fibra sottile e aerea naturale che sembra neve che 
si posa e vola ovunque…. Proprio per questo  fa  vittime anche lontano dal lavoro, 
anche in luoghi e strade dove non si lavora con l’amianto, anche in quartieri della 
città lontani dalla zona industriale. Questo ha ricordato Giuliana di Casale Monferrato. 
E gli studenti di questa città hanno dimostrato un vigore e una tenacia da cittadini 
consapevoli che vivono e s’impegnano e s’informano e non vogliono andare lontano 
e lasciare il posto in cui sono nati e studiano per la “paura dell’amianto”. Ogni luogo al 
mondo ha le  proprie paure, i propri  pericoli che spesso non si vedono, sembra che 
non ci siano. Ma allora dobbiamo vivere con la paura? Eh, no ci dicono gli studenti di 
Bologna e di Casale Monferrato e gli attivisti e i lavoratori che sono arrivati anche da 
Bari, dobbiamo vivere da cittadini consapevoli e partecipativi e far approvare leggi che 
impediscano la lavorazione dell’amianto. Solo la partecipazione  e l’impegno costanti 
e vigili dei cittadini può far cambiare il corso della Storia. 

Prof.ssa Maria Verdi
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Articolo sul sito “Percorsi di cittadinanza” del 15 maggio 2014

Quando di lavoro si muore

Un filo invisibile, e letale, lega Bari in Puglia, Casale Monferrato in Piemonte, il 
Pakistan e il Brasile: l’amianto, la ‘fibra killer’ che solo in Emilia-Romagna, e solo nel 
2013, ha fatto più di 150 vittime.

Per tenere alta l’attenzione sul problema tra i giovani, giovedì 8 maggio 2014 
il progetto conCittadini ha portato in Assemblea legislativa gli alunni del Centro 
territoriale permanente Fabio Besta e il liceo Laura Bassi di Bologna per un dibattito 
sul tema dell’amianto e per un confronto con alcuni attivisti del movimento anti-
amianto in Italia. L’incontro è stato coordinato dalla dottoressa Agata Mazzeo, da anni 
coinvolta nello studio antropologico del rapporto fra  le diverse esperienze di disastri 
provocati dalla lavorazione dell’amianto e la mobilitazione civile organizzata dalle 
vittime dei disastri stessi. In tale occasione, si sono incontrati a Bologna gli attivisti 
provenienti da Bari e Casale Monferrato, ma anche da Reggio Emilia, Carpi, Rubiera 
e Bologna.

Da Casale Monferrato hanno partecipato una rappresentanza degli studenti e degli 
insegnanti degli Istituti Scolastici “Sobrero”, “Leardi” e “Lanza-Balbo” e una folta 
delegazione dell’Afeva (Associazione familiari e vittime amianto): fra gli altri erano 
presenti Bruno Pesce, coordinatore Vertenza amianto, Giuliana Busto, Enzo Ferro e 
Mariuccia Ottone, attivisti storici dell’associazione che, da più di trent’anni, svolge una 
lotta civile di sensibilizzazione circa la pericolosità del rischio amianto in Italia e nel 
mondo. Casale Monferrato è stata riconosciuta con sentenza d’appello (la sentenza 
della Cassazione verrà pronunciata il 19 novembre prossimo) una città colpita da 
disastro ambientale doloso provocato dalla lavorazione dell’amianto presso gli 
stabilimenti Eternit, insieme a Bagnoli e Rubiera. Il processo giudiziario che ha portato 
a tale riconoscimento ha visto una forte mobilitazione civile, in cui l’AFeVA ha svolto 
un ruolo centrale nel coordinare le energie dei diversi attori sociali coinvolti. Casale 
Monferrato è oggi riconosciuta la città che lotta contro l’amianto ed è divenuta un 
punto di riferimento per il movimento anti-amianto nel mondo.

Purtroppo, infatti, l’amianto continua ad essere lavorato, nonostante l’accertata 
cancerogenità delle sue sottilissime fibre, in molti Paesi del mondo, fra cui Brasile, 
Cina, India e Pakistan. Inoltre, i disastri provocati dall’inquinamento da amianto sono 
molteplici e tuttora presenti anche in Italia, dove l’amianto non si lavora più dal 1992, e 
interessano non solo ex lavoratori ma anche i cittadini. Sono disastri che interessano 
tutti, come hanno ricordato nei loro interventi Lillo Mendola dell’associazione Familiari 
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vittime amianto di Bari, Paola Ugliano del Comitato cittadino Fibronit di Bari, Monica 
Ferrari del Comitato osservazione rischio amianto di Reggio Emilia-Carpi e Salvatore 
Fais, delegato sindacale alla sicurezza delle Officine Grandi Riparazioni di Bologna.
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IC n.10

Progetto: Diritti individuali, doveri e diritti collettivi: consapevolezza 
dei propri diritti e doveri nell’esercizio della cittadinanza attiva 

Abstract del progetto:

Il progetto si propone di far acquisire consapevolezza agli alunni 
dei propri diritti e doveri, esercitando la cittadinanza attiva nel 
contesto sociale di riferimento. E’ prevista una produzione di una 
Carta dei diritti e doveri al termine delle attività progettuali, come 
elemento di sintesi del percorso svolto. Si passa per la lettura della 
Carta Costituzionale, della Dichiarazione dei Diritti dell’uomo e 
del cittadino, commentando  avvenimenti in Italia e nel mondo ed 
arrivando a discussioni collettive. 
E’ previsto anche un coinvolgimento delle famiglie.
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IC Gaggio Montano

Progetto: 2 giugno, gli eccidi e i sacrifici della popolazione civile 
durante l’occupazione nazista (M); Progetto Sangremixta (D)

Abstract del progetto:

Il tema del Progetto “2 Giugno” riguarda gli eccidi e i sacrifici 
subiti dalla popolazione civile durante l’occupazione nazista: si 
propone alla classe una riflessione sulle difficili condizioni di vita 
della popolazione  che dovette subire fame, bombardamenti, 
rastrellamenti e uccisioni.

Il Progetto Sangremixta invece è dedicato alla lotta al razzismo, che 
nella persona di una cantante italo-argentina, il cui nome d’arte è 
appunto Sangremixta, ci racconta la sofferenza del sentirsi diversa 
ed emarginata. E’ prevista la recitazione in un videoclip, discussioni 
collettive per rielaborare le emozioni  e restituzione dell’esperienza 
da parte del regista Iago Corazza. Infine c’è la testimonianza del 
CCR di Gaggio, che vuole educare alla rappresentanza democratica  
e rendere i ragazzi protagonisti della vita nel territorio attraverso 
il coinvolgimento nelle scelte che li riguardano e ad eventuale 
partecipazione a sedute della Giunta o del Consiglio Comunale.
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Progetto: ”Facciamo teatro”: i ragazzi e le ragazze della via Pal…
legami di legalità

Abstract del progetto:

Le attività del progetto dell’IC n.6 di Imola si articolano sotto forma 
di laboratorio di teatro rivolto ai ragazzi della scuola. Questo 
percorso rappresenta un punto di riferimento per molti alunni che, 
pur manifestando difficoltà nell’affrontare il percorso educativo 
tradizionale e/o personale, hanno dimostrato interesse e voglia di 
partecipare alla vita della scuola, con questa modalità.
Grazie a questa opportunità le ragazze e i ragazzi riescono a 
raggiungere obbiettivi e performance
al di sopra delle attese, con importanti ripercussioni in termini di 
autostima, educazione alla legalità e ai diritti umani; tutto ciò si 
traduce in scelta consapevole in termini di auto orientamento e 
orientamento scolastico /professionale. Il laboratorio pomeridiano di 
teatro arricchisce il curriculo formativo degli studenti durante gli anni 
di frequenza all’interno della scuola. 
In occasione della Giornata della Memoria, il giorno 28 gennaio, la 
scuola secondaria “Andrea Costa” ha organizzato presso il Teatro 
Dell’Osservanza, uno spettacolo teatrale basato su alcuni testi tratti 
dal materiale di studio dello Yad Vashem, sul ghetto di Varsavia (“Vita 
quotidiana nel ghetto di Varsavia”; “La notte”; “Il piccolo burattinaio di 
Varsavia”). L’ultimo evento teatrale organizzato dai ragazzi si è svolto 
il 29 e 30 aprile sempre a Imola, sul tema della legalità. Lo spettacolo 
è stato ispirato dal romanzo “I ragazzi della Via Pál”  di Ferenc 
Molnár.
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Progetto: Memoria di un progetto: la ricostruzione della memoria 
storica - la galleria ferroviaria San Benedetto Val di Sambro/Vernio

Abstract del progetto:

Il progetto inserito nel grande filone della Memoria tratta il tema della 
costruzione della linea ferroviaria “La direttissima Bologna-Firenze” - 
una linea ferroviaria che fa parte del più importante e fondamentale 
asse ferroviario nord-sud del Paese, collegando Bologna a Firenze. 
I cantieri, ed in particolare la galleria centrale, furono funestati da 
molti incidenti mortali e lasciarono in eredità un lungo strascico di 
malati di silicosi; nonostante tutto, questi lavori costituirono anche un 
momento di riscatto per gli abitanti delle montagne, in precedenza 
spesso costretti all’emigrazione.
Le classi dell’Istituto Caduti della Direttissima si sono suddivise i 
compiti e i temi da affrontare: un gruppo ha raccolto foto, interviste 
e materiale documentario riguardante alcune persone, nonni, 
bisnonni, conoscenti degli stessi che hanno lavorato alla Direttissima 
o direttamente (sono molto anziani, ovviamente) oppure che hanno 
lasciato testimonianza nelle storie famigliari (memoria storico 
individuale o di piccoli gruppi). Altro materiale lo si è ricavato dalla 
Rete o da alcuni libri in possesso di alcuni genitori, come anche 
vecchie foto o cartoline in modo da poter ripercorrere l’impatto 
ambientale economico ed emotivo che la costruzione del percorso 
ferroviario ha avuto sul territorio e sulle famiglie. E’ stato utilizzato 
e visionato il materiale storico-documentario di un collezionista di 
memorie storico-fotografiche del territorio.
Un altro gruppo, utilizzando il libro “Picco e pala” realizzato nel 1983-
’84 da alunni del nostro Istituto ha poi realizzato un copione da cui è 
stato ideato da parte degli studenti uno spettacolo teatrale.



90

BO
LO

GN
A



91

BOLOGNA



92

BO
LO

GN
A



93

BOLOGNA



94

BO
LO

GN
A

... continua



95

BOLOGNA

... continua



96

BO
LO

GN
A

Comune di San Lazzaro di Savena - Settore Integrazione 
sociale minori - Assessorato alla qualità educativa 

Progetto: Cittadinanza attiva e responsabile: rispetto delle regole, 
ambiente e sostenibilità; rispetto degli altri, media-education

Abstract del progetto:

Il progetto vede coinvolti soprattutto i Consiglieri del CCR,  ma 
verranno coinvolte anche le famiglie e la cittadinanza del Comune di 
San Lazzaro. I Consiglieri del CCR tratteranno il tema della legalità, i 
Consiglieri della Scuola Primaria quello della legalità e cittadinanza, 
quelli della scuola secondaria di I° quello della legalità nell’ambito 
del lavoro. E’ stato realizzato un evento pubblico il 21 Marzo, in 
occasione della giornata della Memoria e dell’Impegno, per ricordare 
le vittime innocenti di tutte le mafie. Hanno anche predisposto e 
diffuso un questionario sulle differenze di genere. Hanno lavorato in 
collaborazione con: Libera, Ass. “Finanzieri, cittadini e solidarietà”, 
Polizia del Comune di San Lazzaro e Radio Città del Capo.
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LA DIFFERENZA DI GENERE 
RISULTATI DEL QUESTIONARIO  

“PREFERENZE E COMPORTAMENTI”

Hanno compilato il questionario: 75 maschi e 99 femmine

La maggioranza aveva già sentito parlare di “differenza di genere” soprattutto a 
scuola ed in famiglia
I GIOCHI PREFERITI 
- PER LE BAMBINE: DANZARE, CANTARE, GIOCHI DI FINZIONE: ATTRICE, 
INSEGNANTE, STILISTA, COLORARE E DISEGNARE
GIOCHI ALL’APERTO/DA CORTILE : NASCONDINO,“CE L’HAI”, 
PALLABOMBA, GIOCHI DI SOCIETA’
- PER I BAMBINI: VIDEOGIOCHI (PLAYSTATION ETC), GIOCHI CON LA 
PALLA (BASKET, CALCIO, TENNIS)

Con chi preferisci giocare? Sia bambine che bambini hanno risposto in netta 
maggioranza che preferiscono giocare tutti INSIEME con maschi e femmine.

Ai maschi, piace fare giochi/attività da femmine? Sia femmine sia maschi 
rispondono che ai maschi NON piace fare giochi da femmine.
I MOTIVI maggiormente espressi:

A loro non piace
Non sono interessati
Perché a loro piacciono più le attività sportive
Per differenza di carattere

Le attività che fanno le femmine e che piacciono ai maschi sono: pallavolo e il gioco 
a “mamma e figlio”

Alle femmine, piace fare giochi/attività da maschi? Un numero consistente di 
femmine dichiara che alle femmine piacciono i giochi dei maschi.

Dalle risposte emerge che alle femmine piace soprattutto fare insieme ai maschi: 
i giochi di società, 
i giochi di movimento 
i giochi con la palla (ma non il calcio)

Cosa ti piace dei maschi? Le femmine rispondono: La simpatia ed ironia. Sono 
simpatici e divertenti. Fanno ridere, Quando sono calmi, Lo spirito sportivo, La 
semplicità
I maschi rispondono: Giocare insieme. Essere amici. Fare sport insieme, Giocare 
con la palla tra maschi, Sono meno “gnolosi”
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BOLOGNACosa ti piace delle femmine? Le femmine rispondono: 
Sono gentili e tranquille.
Sono raffinate, belle e dolci.
Sono simpatiche e divertenti.
Ci vogliamo bene tra noi femmine.

I maschi rispondono:
La bellezza e la gentilezza
Sanno mantenere i segreti
Si curano e si vestono bene

Cosa NON ti piace dei maschi? Le femmine rispondono: 
Il loro carattere: sono sempre agitati
Quando sono sgarbati, prepotenti, arroganti
Quando picchiano e fanno male 

I maschi rispondono:
Quando prendono in giro
Quando escludono dai giochi
Quando sono aggressivi e prepotenti
Quando danno i pugni

Cosa NON ti piace delle femmine? Le femmine rispondono: 
Quando sono vanitose
Quando sono “perfettine”
Quando fanno le pettegole

I maschi rispondono:
Quando vogliono comandare
Quando fanno le “maestrine” e le “perfettine”
Quando prendono in giro
Quando si vantano
Quando fanno la spia

La materia preferita: Per i maschi e per le femmine le materie preferite sono: 
MATEMATICA e STORIA. Sono state riportate anche: MUSICA/TEATRO- 
ITALIANO- SCIENZE- EDUCAZIONE MOTORIA. 

Le classi del II° Circolo hanno fatto come ultima domanda: QUAL E’ IL TUO 
SPORT PREFERITO? Per i maschi la risposta è : IL CALCIO. Per le femmine 
la risposta è: GINNASTICA ARTISTICA e DANZA
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HANNO RISPOSTO A QUESTO QUESTIONARIO LE SEGUENTI CLASSI (12) : 
Scuola Donini: classi 4° A – B- C
Don Trombelli: 4° e 5°
Scuola Fantini: 4°
Scuola Fornace: 4°A - B - C
Scuola Milani: 5°A-B
Scuola Pezzani: 4°E
UNO SPECIALE RINGRAZIAMENTO A TUTTI/E GLI/LE ALUNNI/E ED AI/
LE LORO INSEGNANTI
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LA DIFFERENZA DI GENERE 
RISULTATI DEL QUESTIONARIO SUL TEMA DEL “LAVORO”

Hanno compilato il questionario: 
46 maschi e 39 femmine

La maggioranza aveva già sentito parlare di “differenza di genere” 
soprattutto a scuola ed in famiglia

La percezione in merito ai diversi mestieri:
La maggioranza dei mestieri elencati nel questionario è stata ritenuta adatta sia 
al genere femminile sia al genere maschile . SI SONO, TUTTAVIA, RILEVATE 
ALCUNE PECULIARITA’

La percezione in merito ai diversi mestieri :
Sono risultati essere intesi lavori più adatti al sesso maschile: 

IDRAULICO   
PARROCO
OPERAIO
PIZZAIOLO
VIGILE DEL FUOCO
ELETTRICISTA 
FABBRO
MACELLAIO
ALLENATORE
POLIZIOTTO

Sono risultati essere intesi lavori più adatti al sesso femminile:
CASALINGA
BABY SITTER
ESTETISTA
TRUCCATORE
ASSISTENTE DI VOLO

Che lavoro vorresti fare da grande?
I bambini hanno mostrato una grande passione per i lavori attinenti all’area 
sportiva. Molti desiderano fare: il calciatore, l’allenatore, il portiere, il giocatore 
di basket. Subito dopo, hanno espresso interesse per mestieri legati alla giustizia: 
poliziotto, militare, agente segreto.
Il mestiere prediletto in assoluto dalle bambine è la VETERINARIA 
principalmente per il desiderio di stare a contatto con gli animali ed i cuccioli.
A seguire, emerge che sono affascinate da professioni nell’ambito dello 
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spettacolo e della moda: cantante, attrice e stilista.
Molte preferiscono anche lavori a contatto con i bambini come: la baby sitter e 
la maestra 

Che lavoro NON vorresti fare da grande?
SIA LE FEMMINE CHE I MASCHI SCRIVONO DI NON VOLER FARE 
LAVORI DISONESTI.
Le bambine segnalano come mestieri non amati quelli inerenti alla cura della 
persona: parrucchiera, estetista.
Emerge come anche le professioni sanitarie non piacciano. Tante esprimono 
di NON voler assolutamente fare il medico e/o il chirurgo soprattutto perché 
sanno di essere facilmente “impressionabili”. 
Risultano poco amati anche altri mestieri come: la cuoca, la bidella e la 
casalinga. 

I bambini non sono interessati al mestiere di cantante. Molti riportano di 
vergognarsi a cantare in pubblico. I mestieri che riguardano le pulizie sono 
molto quotati come “spiacevoli”: il bidello, lo spazzino, il pulitore di bagni.
Non piacciono neanche ai maschi le professioni sanitarie come i medici o i 
chirurghi. 
I bambini non sono interessati, infine, a lavori a contatto con i bambini come la 
baby sitter e l’insegnante. 

IL LAVORO IN CASA
Si rileva che la maggior parte dei lavori di casa ricade sulle madri. 
Nel dettaglio, le mamme si occupano di: stirare, spolverare, lavare i pavimenti, 
lavare i piatti, caricare la lavastoviglie, fare il bucato, stenderlo e ripiegarlo.
Senza rilevante collaborazione di papà e bambini in famiglia.
La mamma viene aiutata da papà e bambini quando si tratta di: Rifare i letti, 
Fare la spesa, Preparare la colazione e cucinare, Apparecchiare e sparecchiare, 
Prendersi cura dell’animale domestico, Buttare la spazzatura
I padri si occupano di aggiustare gli oggetti di casa più delle madri.
I bambini, in egual misura maschi e femmine,  si occupano del controllo e del 
riordino del materiale scolastico, aiutati raramente dalle madri. 

HANNO RISPOSTO A QUESTO QUESTIONARIO LE SEGUENTI CLASSI (11) 
Scuola Donini: classi 4°D - 5° A-B-C-D; Scuola Fantini: 5°; Scuola Fornace: 5°A- 
B; Scuola Milani: 4°A-B; Scuola Pezzani: 4°D

UNO SPECIALE RINGRAZIAMENTO A TUTTI/E GLI/LE ALUNNI/E ED AI/
LE LORO INSEGNANTI
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LA DIFFERENZA DI GENERE 
RISULTATI DEL QUESTIONARIO basato sulle IMMAGINI

Immagine 1 (orso con grembiule)
1. La maggioranza di coloro che hanno risposto al questionario 
ritiene che si tratti di una femmina.
2. Il motivo della risposta (riportato in modo più frequente) è: “in genere sono 
le donne ad indossare il grembiule e a cucinare”
3. Le frasi prevalenti scelte per il fumetto:
-”vado a cucinare”
“e’ pronta la cena”
Chiede aiuto a qualcuno per apparecchiare e cucinare 

Immagine 2 (orso che legge il giornale)
1. La maggioranza di coloro che hanno risposto al questionario ritiene che si 
tratti di un maschio.
2. I motivi della risposta sono: 
“sta leggendo il giornale ed in genere sono i maschi a leggerlo”
“non indossa oggetti femminili”
“per la postura del corpo”
3. L’argomento di lettura scelto: sport (maggioranza) e cronaca

Immagine 3: orso che legge il giornale (collana)
La maggioranza ritiene che si tratti di una FEMMINA.
2. I motivi della scelta riportati :
Indossa una collana di perle,
Si capisce dalla postura
Per l’aspetto fisico
Legge con poco interesse (mentre i maschi in genere quando leggono sono più 
interessati)
3. L’argomento di ciò che sta leggendo: vestiti/moda o gossip

Immagine 4: orso in poltrona
La maggioranza ritiene che si tratti di un MASCHIO
2. I motivi della scelta:
Spesso la sera gli uomini stanno in poltrona
I maschi sono abituati a riposarsi e a star seduti
3. La maggioranza ha riportato che il momento della giornata illustrato è LA 
SERA DOPO CENA
4. Nei fumetti leggiamo: 
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”Sono stanco”
”Mi faccio una bella dormita”
”Mi riposo”
”Sto al caldo del camino e mi riposo”

Immagine 5: uomo con valigia: 
Che tipo di lavoro svolge?
Per la maggioranza è un AVVOCATO oppure UN IMPIEGATO. Alcuni hanno 
scritto che “lavora in banca”
Dove si trova?
Per la maggioranza si trova: Sulla porta di casa 
Cosa sta facendo?
Per la maggioranza: ENTRA
Cosa dice/pensa?
“Finalmente a casa”
“Sono tornato dal lavoro”
“Mi vado a rilassare”
“E’ stata una dura giornata di lavoro”

Immagine 6: donna con valigia
Che tipo di lavoro svolge?
La maggioranza riporta che si tratta di un AVVOCATO oppure di una 
impiegata. Per alcuni potrebbe essere una commercialista.
Dove si trova?
Al lavoro oppure in ufficio, secondo la maggioranza.
Cosa sta facendo?
Per la maggioranza sta entrando, apre la porta.
Cosa dice o pensa?
“Oggi è un’altra giornata di lavoro”
“Sono arrivata in tempo al lavoro”
“Adesso mi aspetta il lavoro”
 
HANNO RISPOSTO A QUESTO QUESTIONARIO LE  CLASSI  : 
5°C e 5°D della Scuola Pezzani 
UNO SPECIALE RINGRAZIAMENTO A TUTTI/E GLI/LE ALUNNI/E ED AI/
LE LORO INSEGNANTI
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BOLOGNAComune di Imola - Settore Scuole - 
Servizio Diritto allo Studio 

Progetto: Diritti e dintorni: dalla rivendicazione alla partecipazione 
attiva e consapevole alla vita della comunità

Abstract del progetto:

Il progetto coordinato dal Comune di Imola ha coinvolto non solo 
le ragazze e i ragazzi della Consulta di Imola ma anche tutti quegli 
alunni delle scuole imolesi aderenti alle attività della Consulta, sul 
tema della solidarietà verso i più deboli e bisognosi, sia a livello 
locale che sovranazionale. 
I laboratori implementati hanno avuto come obiettivo quello di 
rinforzare la riflessione degli studenti eletti nella Consulta in merito 
ai temi dei diritti, dei doveri e della cittadinanza attiva ed estenderla 
a tutti i loro compagni. Un momento importante del percorso 
progettuale è stata la visita in Assemblea legislativa dove i giovani 
hanno avuto l’opportunità di confrontarsi con gli esperti sul tema del 
volontariato e del Servizio Civile.
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Comune di Calderara di Reno - Assessorato a Politiche di 
Benessere e Servizi alla persona 

Progetto: Percorsi di legalità,ambiente, territorio, energia e 
sostenibilità amientale all’interno dei contesti locali e nazionali 

Abstract del progetto:

Il percorso svolto è relativo alla sostenibilità ambientale: analizza le 
modalità con cui si riciclano e recuperano rifiuti e materie prime; lo 
scopo è quello di produrre materiale da divulgare alla cittadinanza 
e alle scuole. Definizione di buone pratiche. Redazione ed ascolto 
delle proposte dei ragazzi del CCR. A latere è stata approfondita 
la figura di Nelson Mandela, raccontando le battaglie condotte 
da lui per tutta una vita. Inoltre si è parlato di diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza, per cercare di comprendere il punto di vista dei 
giovani nei confronti del mondo.
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BOLOGNAComune Pieve di Cento - Assessorato alla 
Pubblica Istruzione 

Progetto: “Generazion-Incontro”: Laboratorio della Memoria (scambio 
tra generazioni; conoscere il territorio tramite le testimonianze) 

Abstract del progetto:

Il progetto, coordinato dal Comune di Pieve di Cento, si incentra 
sullo scambio partecipato fra generazioni. Attraverso incontri nei 
quali i ragazzi del Consiglio Comunale Ragazzi incontrano gli anziani 
dell’Auser la storia ed i ricordi della loro comunità diviene argomento 
di scambio, in un contesto che vede anche la preparazione del 
pane e il lavoro a maglia eseguito dai ragazzi insieme agli anziani. I 
ragazzi realizzano una coperta che va a “colorare” l’appuntamento 
di LIBERA in ricordo delle 75 donne uccise dalla mafia. Si sta 
realizzando un filmato con le riprese effettuate durante gli incontri, 
al cui montaggio partecipano i ragazzi. Si prevede un incontro di 
restitruzione del percorso a scuola o sul territorio, alla presenza dei 
rappresentanti istituzionali e della cittadinanza, al fine di valorizzare 
il lavoro dei ragazzi.
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BOLOGNAComune Casalecchio di Reno 

Progetto: Integriamo i Diritti: InteGrazione! Il Diritto alla cittadinanza 
e il Diritto alla salute  

Abstract del progetto:

Il progetto coordinato dal Comune di Casalecchio di Reno che ha 
coincolto i ragazzi e le ragazze del CCR ha seguito quest’anno più 
percorsi:

Solidarietà
Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze  di Casalecchio 
di Reno ha incontrato i volontari dell’Associazione Abio Bologna 
(Associazione Bambini In Ospedale). I volontari hanno raccontato 
ai consiglieri il loro lavoro e il funzionamento del reparto di pediatria, 
in uno scambio di riflessioni, analizzando in modo approfondito la 
carta dei diritti del reparto di pediatria dei bambini e adolescenti 
in ospedale. I consiglieri hanno realizzato disegni rappresentanti 
i 10 diritti che devono essere garantiti ai bambini e alle famiglie 
aggiungendo considerazioni personali. I disegni e i pensieri sono 
stati raccolti e consegnati ai volontari per essere attaccati nel reparto 
di pediatria e nella sala giochi dell’ospedale. Tutti i giochi ed i libri 
raccolti dagli studenti e il materiale realizzato dai consiglieri è stato 
consegnato ai bambini in ospedale.

Cittadinanza e integrazione.
I consiglieri del CCRR come “portatori di diritto”: i consiglieri della 
scuola primaria si fanno promotori della cittadinanza attiva per 
consegnare nelle loro scuole un documento “rappresentativo” che 
attesta la cittadinanza simbolica ai bambini nati in Italia da genitori 
stranieri. Nell’ambito del progetto “l’Italia sono anch’io” i consiglieri 
hanno raccolto pensieri e riflessioni sull’importanza della cittadinanza 
e sull’appartenenza ad un paese.
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Progetto Bullismo 
Questo percorso si è posto l’obiettivo di registrare e comprendere se 
vi sono atti di prepotenza tra gli studenti delle scuole coinvolte e di 
quale tipologia si tratta, di verificare la conoscenza del fenomeno del 
bullismo. Sono state predisposte informazioni, metodologie, attività e 
idee di attuazione creativa per fronteggiare e riuscire a riconoscere 
questo fenomeno. Questo lavoro è stato concluso con un incontro 
in presenza dell’assessore alle politiche sociali e sanità durante il 
quale sono stati presentati gli argomenti trattati durante gli incontri 
progettuali e l’analisi dei dati raccolti nell’indagine realizzata sul 
tema bullismo. I dati emersi hanno mostrato una buona capacità di 
riconoscimento del fenomeno e un bisogno maggiore di comunicare 
e di parlare della tematica con gli adulti.
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Comune Bologna - Assessorato Scuola, Formazione e 
Politiche per il personale e Settore Istruzione 

Progetto: Almeno una stella incontra altre stelle: un percorso 
formativo sui diritti e la legalità

Abstract del progetto:

Il progetto coordinato da Comune di Bologna viene realizzato 
introducendo all’interno di un percorso già sviluppato, la sinergia 
con l’Assemblea legislativa. Il progetto individua in 4 istituti superiori 
bolognesi studenti stranieri disponibili a diventare tutor di altri 
studenti stranieri in ingresso alle superiori. La componente del 
progetto legata a conCittadini si manifesta nel percorso di viaggio 
all’interno delle istituzioni che i ragazzi selezionati fanno incontrando 
l’Assemblea legislativa ed approfondendone la conoscenza e le 
funzioni. Vengono realizzati due eventi: il primo in marzo, quando i 
tutor bolognesi incontrano l’Assemblea e gli esperti di integrazione; 
uno in maggio, quando tornano in assemblea tutti i tutor regionali per 
un evento conclusivo dell’intero territorio.
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Comune di Budrio 

Progetto: Cittadinanza e responsabilità nella memoria e nel presente

Abstract del progetto:

Il progetto coordinato dal Comune di Budrio vede la partecipazione 
delle tre scuole, elementari, medie e superiori, del paese. Ciascuna 
di queste scuole realizza un proprio percorso sulla Memoria, sui 
Diritti o sulla Legalità che divengono, singolarmente, eventi realizzati 
a scuola o sul territorio e, nella dimensione collettiva, parti di un 
unico evento realizzato nella piazza di Budrio, alla presenza della 
cittadinanza, il 2 giugno, quando il Sindaco conferisce la cittadinanza 
onoraria agli studenti stranieri.
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Giorno della Memoria. Al Teatro 
Consorziale, 
NON SPARATE SULLA CROCE 
ROSSA! 

Lunedì 27 gennaio 2014, Giornata della 
Memoria 2014, alle ore 18, presso il Teatro 
Consorziale di Budrio, per il progetto 
“ConCittadini” 2013-2014 dell’Assemblea 
Legislativa dell’Emilia Romagna, il 
Comune di Budrio in collaborazione con 
il Laboratorio di teatro e danza dell’ISI 
“ Giordano Bruno” e con lo Studio del 
Movimento, presenta Non sparate sulla 
crocerossa. Ingresso libero 
  
Dagli inizi del ‘900 ad ora il numero dei civili 
coinvolti nelle guerre è passato, secondo 
un rapporto Unicef, dal 5 al 95 per cento. 
Un salto straordinario che sottolinea un 

nuovo, spregiudicato, modo di fare guerra e che identifica un nuovo tipo di nemico: il 
bambino,la donna, l’uomo comune, vittime inconsapevoli di spietati giochi di potere. 
Prendendo lo spunto dal progetto T4, con il quale il regime nazista avviò un vero 
e proprio sterminio di disabili, passando poi per gli stupri etnici nell’ex Jugoslavia, 
attraverso cui si è cercato di estinguere un popolo attraverso il corpo stesso delle 
donne, la nostra riflessione sulla memoria si è conclusa sui recenti sbarchi clandestini, 
nei quali, per centinaia e centinaia di persone,si è infranto il sogno di un futuro 
migliore. Il ricordo di quello che è stato deve insegnarci che, se il pregiudizio e 
l’intolleranza sorgono all’improvviso, alimentati e strumentalizzati da ideologie violente, 
se ognuno di noi è potenzialmente in grado di commettere atrocità e violenze, ognuno 
di noi può scegliere se farlo o meno. Quello che è successo e che succede ancora 
deve aiutarci a scegliere bene. Anzi il Bene. 
La classe IV C del liceo “ Giordano Bruno”: 
Raoul Aldrovandi, Nadia Bichri, Stefano Campelli, Cecilia Carrozza, Martina Casella, 
Giorgia Castaldini, Alessandro De Meo, Brian Fenzi, Beatrice Francia, Arianna Gabusi, 
Rachele Galantino, Giovanni Galassi, Federica Giorgini, Marcello Maccagnani, Mirco 
Montanari, Eleonora Musarella, Erlend Nordseth, Erica Parenti, Andrea Pasquali, 
Manuel Poggi, Daniele Poli, Maddalena Rabbi, Stefano Sorghini, Stefano Spinelli, 
Caterina Tosarelli, Matteo Vacchi, Andrea Zucchini 
Coordinamento del laboratorio attoriale: Antonella Cosentino e Manuela Gardenghi 
Il gruppo Danza del liceo “ Giordano Bruno”:
Sara Bartolini, Giada Bellini, Davide Campelli, Stefano Campelli, Nicole Deiana, 
Martina Franceschiello, Stella Moretti, Ouissem Ouahabi, Margherita Rossi, Benedetta 
Rossini, Michela Zavalani. 
Coreografie: Martina Stivani ed Emilia Martinci
Coordinamento: Emilia Martinci 
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Lo spettacolo L’Ultimo Drago parla di ultimi: c’è un ultimo Elfo, unico 
superstite alla strage che si è fatta del suo popolo, c’è un ultimo Drago, che a 
forza di stare in solitudine “a covarsi la propria magnificenza” ha perduto lo 
scopo di esistere. Ci sono gli ultimi, i poveri, i derelitti, le vittime di soprusi e 
violenze, soprattutto bambini.
Insieme, grazie al sacrificio del drago, costruiranno una nuova città, che avrà 
regole giuste, in cui tutti potranno convivere e non sarà vietato essere ciò che si 
è.
Citando Mandela, uno dei personaggi dirà “La libertà verrà giù come pioggia 
e il buio non si ripeterà”.  È con la pioggia che lo spettacolo ha inizio, paludi, 
alluvioni, grigiore e povertà legata al continuo diluviare, ma poi la libertà 
scenderà  copiosa, inonderà la vita di tutti, cancellando il buio. 
Sarà il momento di conoscersi e riconoscersi, dello stare insieme e perdonare, 
della generosità e del coraggio, così come Mandela ha insegnato.

Spettacolo del Laboratorio teatrale della scuola secondaria di I grado Q. 
Filopanti, I.C. Budrio - alunni delle classi seconde e terze della scuola
Regia e testi Mara Vapori
Insegnanti Franca Martinelli, Manuela Marchegiani, Michela Gironi, Fabiana 
Carrozzo
Teatro Consorziale di Budrio
Venerdì 16 maggio spettacolo per le scuole ore 10:30
Sabato 17 maggio spettacolo aperto al pubblico ore 20:45
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Comune di Zola Predosa

Progetto: l volti e i ris-volti della legalità: La legalità e le regole - la 
cittadinanza attiva, il rapporto con le istituzioni 

Abstract del progetto:

Il progetto è articolato in più sottoprogetti nati dalle idee dei ragazzi 
e raccolti tramite lo strumento del brainstorming sulla parola 
Legalità. Le classi lavorano su aree distinte in una prima fase, per 
fare confluire poi  i lavori svolti in un evento finale.
Le aree sono, ad esempio, quella delle regole contro il bullismo 
e il vandalismo, il tema della legalità e il cambiamento di questo 
concetto nel tempo e poi “dalla contraffazione alimentare alla 
raccolta differenziata”, ma anche “la mafia, le sue regole, le nostre 
regole”. L’evento finale consiste in un flash mob in piazza in cui 
verranno mostrati i risultati dei lavori dei ragazzi, e se possibile, il 
disegno di un murales sul tema della legalità.
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BOLOGNAComune di Baricella - Assessorato politiche giovanili

Progetto: Tra vecchia emigrazione e nuova immigrazione. Un 
percorso per comprendere dove siamo andati e chi accogliamo 

Abstract del progetto:

La memoria dei nostri emigranti come chiave di lettura per 
comprendere le problematiche dei nuovi migranti, al fine di facilitare 
il superamento di pregiudizi e di facilitare l’integrazione. I CCR 
svilupperanno il tema attraverso la creazione di un giornale, di un 
telegiornale, con i vari servizi giornalistici e la produzione di una web 
radio. Si avvarrà dell’aiuto della Consulta degli emiliano-romagnoli 
nel mondo.
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BOLOGNAIstituzione Biblioteche – coordinamento biblioteche 
di quartiere - Comune di Bologna

Progetto: “No!...adesso parliamo di legalità” - la lotta alle mafie e la 
promozione della legalità e della giustizia 

Abstract del progetto:

Il progetto ha per destinatari i ragazzi delle scuole medie bolognesi, 
che il Coordinamento Biblioteche di Quartiere accompagna in un 
percorso di riflessione sulla tematica della Legalità avente come 
strumento principale la lettura. Il progetto prevede un viaggio -studio 
nel luogo sequestrato al malaffare nel Parco dello Stirone a Parma.
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ANPI - sezione Alba Maldini di Zola Predosa

Progetto: I fili della Memoria, diari di guerra: percorso laboratoriale 
teatrale attraverso le testimonianze 

Abstract del progetto:

Il progetto è stato curato da A.N.P.I Alba Maldini Zola Predosa, 
Cantharide , A.N.E.D, in collaborazione con il Comune di Zola 
Predosa
In orario extrascolastico, i ragazzi di terza media si sono riuniti per 
il laboratorio sulla Memoria condotto da Cantharide, con lo scopo 
di mettere in contatto i giovani studenti con i testimoni: ex deportati 
e ex partigiani. Questi momenti di confronto sono stati utili nella 
realizzazione del prodotto finale condiviso con famiglie e amici 
attraverso uno spettacolo teatrale. 
In questo senso, i giovani allievi hanno incontrato i nonni, uomini e 
donne che hanno attraversato la seconda guerra mondiale, e guidati 
dai formatori-registi  hanno analizzato il materiale di studio e hanno 
cercato di fare parallelismi con la vita contemporanea. 
Spettacolo di fine laboratorio è stato ispirato a storie vere, alle 
interviste tratte da: “La strada per la libertà” di Franco Cavara, al 
libro autobiografico “Storie di una staffetta partigiana” di Teresa 
Vergalli e al dramma “Terrore e miseria nel terzo reich” di Bertolt 
Brecht.
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BOLOGNAAssociazione Caracò

Progetto: Non diamoci pace: affrontare le mafie dall’Emilia alla 
Romagna 

Abstract del progetto:

L’obiettivo è informare e formare gli studenti per metterli in grado 
di distinguere i fenomeni mafiosi presenti in Emilia-Romagna, 
attraverso letture, lezioni frontali e visione di documenti video. 
Prevista lettura ed analisi del libro di Alessandro Gallo e di Giulia 
di Girolamo per confrontarsi sulle storie e le testimonianze raccolte 
dagli autori su infiltrazioni e radicamento delle mafie. Grande rilievo 
viene dato a chi, nel suo piccolo, talvolta nel suo quotidiano, riesce 
ad affrontarle. Ideazione di una Geomap delle mafie in Emilia-
Romagna. Vorrebbero coinvolgere il giornalista Giovanni Tizian come 
testimone.
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BOLOGNAAssociazione Le Barbe della Gioconda

Progetto: PER FILO E PER SEGNO – le donne e l’anti-mafia. Dare 
voce alla cultura di genere e ai diritti delle donne, dare visibilità 

all’antimafia sociale e alla lotta per la legalità dato che non ci sono 
diritti senza legalità 

Abstract del progetto:

Gli obiettivi del progetto, inserito nel grande filone della Legalità, 
all’interno di conCittadini  sono di esplorare con modalità 
esperienziali, in particolare facendo riferimento al metodo della 
Ludopedagogia, l’ampio tema della lotta alla mafia con particolare 
attenzione al taglio di genere, ovvero dando attenzione sia alla 
cultura delle donne in senso più ampio che in particolare alle figure 
femminili che in prima persona si sono esposte contro la criminalità 
organizzata.
Oltre ai percorsi realizzati nelle scuole durante l’anno di studio, 
in occasione della XIX Giornata Della Memoria E Dell’impegno In 
Ricordo Delle Vittime Delle Mafie, il 21 marzo a Bologna, l’Assoc. 
Le Barbe della Gioconda ha coordinato il laboratorio “Per filo e per 
segno”.“Se le donne abbassano le braccia cade il cielo”. Sono le 
braccia alzate di chi lotta, di chi gioisce, delle donne che con fatica e 
coraggio, col proprio corpo e le proprie mani hanno fatto la storia.  Si 
racconta ri-significando col femminile la trama di una storia comune, 
quella della lotta alle mafie. Si approfondisce la conoscenza del  
fenomeno mafioso in chiave di genere. 
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Istituto per le storia e le memorie del 900 Parri ER

Progetto: Diritti e doveri nel mio paese: un percorso 
nel tempo e nello spazio 

Abstract del progetto:

Gli obiettivi di questo progetto che ha coinvolto gli studenti stranieri 
dei corsi finalizzati al conseguimento del titolo conclusivo del primo 
ciclo di istruzione del CTP Besta hanno mirato principalmente 
allo sviluppo dell’esercizio consapevole della cittadinanza attiva 
attraverso la conoscenza della realtà del Paese ospitante: 
mondo della scuola, Istituti storici legati al territorio, luoghi 
dell’amministrazione locale, e allo sviluppo dell’ascolto attivo, della 
capacità di dibattito, capacità critica, di analisi per la comparazione.
L’attività ha previsto interventi didattici-laboratoriali tenutosi da 
febbraio fino al mese di maggio 2014, presso la sede del CTP 
Besta e del Museo della Resistenza, dove si è svolta anche una 
visita guidata. L’attività di studio si è centrata sull’analisi delle 
ragioni storiche che hanno portato alla costituzione repubblicana, 
con interviste, lezioni frontali e dibattiti in classe, lettura di immagini 
e di testi, incontri con testimoni della Resistenza, raccolte dati e 
realizzazione di filmati ed incontri in Assemblea legislativa.
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BOLOGNAIstituto per le storia e le memorie del 900 Parri ER

Progetto: Costruire memoria, promuovere cittadinanza.
I luoghi ricordano e raccontano tante storie - Montecchio Emilia - 

Val D’Enza - Gattatico/Campegine (Campi Rossi) 

Abstract del progetto:

All’interno del tema della Memoria, l’Istituto Parri ha coordinato il 
progetto dedicato al ricordo dei luoghi e della loro storia.
L’implementazione del progetto ha visto in prima fase la 
preparazione della classi coinvolte nel progetto all’ascolto e 
alla fruizione corretta della testimonianza e della fonte orale. In 
particolare è stata dedicata particolare attenzione al 27 gennaio 
2014 2014, Giornata della Memoria, per intrecciare  lo studio degli 
eventi e dei protagonisti della storia locale ad eventi e protagonisti 
della storia nazionale ed europea. In occasione del 27 gennaio 
tutti gli studenti coinvolti hanno assistito ad uno spettacolo teatrale 
accompagnati e  preparati dagli esperti degli Istituti Storici coinvolti 
(PARRI E.R.-CERVI)  e dai rispettivi docenti.
Si è proseguito con la seconda fase del progetto dedicata all’ 
approfondimento storico-memoriale del territorio di appartenenza 
degli studenti e all’ individuazione e scelta di luoghi e protagonisti 
simbolo di un periodo significativo  di Storia del Novecento. Il lavoro 
degli studenti si è successivamente sviluppato nella realizzazione di 
prodotti multimediali di restituzione dei percorsi di studio e di ricerca-
azione compiuti, con la supervisione degli esperti che hanno curato 
la preparazione e gli approfondimenti. 
Il progetto si è concluso con una restituzione finale dei prodotti 
elaborati dagli studenti ai loro compagni e alla cittadinanza del 
territorio di appartenenza, con il coinvolgimento del Comune di 
Montecchio Emilia e di altri Enti.
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Associazione Libera

Progetto: ”Fai la cosa giusta” - vieni alla giornata 
della memoria e dell’impegno 

Abstract del progetto:

Il progetto ha visto, tra le sue azioni principali, l’attuazione di una 
serie di incontri formativi nelle scuole del Comune di Bologna. Filo 
conduttore degli incontri è stato il tema del rispetto, declinato in: 
rispetto di sé, rispetto dell’altro, rispetto della legge e sono state 
utilizzate tecniche proprie dell’animazione sociale : giochi di ruolo, 
brainstorming, video, letture di testi. I percorsi in classe per l’anno 
scolastico 2013 -2014 hanno iniziato a gennaio 2014 per terminare a 
giugno 2014.
Momento chiave del progetto, come ogni anno, è stato proprio la 
“Giornata della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime delle 
mafie”, anche alla luce del riconoscimento legislativo operato dalla 
legge regionale n. 3/2011. Come di consueto, Venerdì 21 marzo 
2014, è stata organizzata in città una manifestazione che nella 
prima mattinata ha percorso le vie del centro storico per raggiungere 
Piazza Nettuno, dove sono stati letti ad alta voce i nomi delle oltre 
900 vittime sino ad oggi censite. L’incontro si è concluso con un 
evento di rielaborazione creativa organizzato ad hoc per i ragazzi e 
le ragazze.
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FORLI-CESENA

conCittadini nella Provincia di 

Forli-Cesena

Istituto 
scolastico Comune Titolo progetto No. 

studenti
No.

adulti
IC Valle del 
Montone - plesso 
Castrocaro

Castrocaro Alterenergy - Diritti: noi 
energia del futuro 429 44

Ente locale Comune Titolo progetto No. 
studenti

No.
adulti

Provincia Forli-
Cesena Forli

Intitoliamo la legalità: 
valorizzazione del lavoro 
svolto sul territorio 
nel’ambito dell’educazione 
alla legalità - rapporto tra 
legalità e giustizia

108 14
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IC Valle del Montone - plesso Castrocaro

Progetto: “Alterenergy” - Diritti: noi energia del futuro

Abstract del progetto:

Il progetto, che coinvolge i Consigli Comunali Ragazzi di Castrocaro 
(Forlì) e Brisighella (Ravenna), affronta il tema della sostenibilità 
all’interno di un progetto europeo che coinvolge le due sponde 
dell’Adriatico (Alterenergy) e nel quale i ragazzi sono coinvolti nella 
fase di progettazione degli interventi che interesseranno la scuola 
e la comunità. Iniziative di audit e di restituzione sono realizzate a 
scuola e presso le sedi istituzionali del territorio perchè i ragazzi 
siano parte integrante della realizzazione del progetto. Iniziative a 
Castrocaro il 25 marzo in Consiglio Comunale con la presenza dei 
tecnici di Alterenergy, i ragazzi del CCR e le istituzioni. Il giorno dopo 
la stessa iniziativa a Brisighella.
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Provincia Forli-Cesena

Progetto: Intitoliamo la legalità: valorizzazione del lavoro svolto sul 
territorio nel’ambito dell’educazione alla legalità 

- rapporto tra legalità e giustizia

Abstract del progetto:

Il progetto, coordinato dalla Provincia di Forlì-Cesena, vede il 
coinvolgimento di tutti i ragazzi dei Consigli Comunali Ragazzi del 
territorio, in un percorso di approfondimento centrato sulla tematica 
della Legalità. Vengono realizzate due iniziative che aggregano tutti i 
ragazzi: 4 aprile l’Assemblea degli Eletti a Forlimpopoli e il 5 maggio 
la giornata di restituzione a Forlì.
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FERRARA

Istituto 
scolastico Comune Titolo progetto No. 

studenti
No.

adulti

ISIT Bassi 
Burgatti Cento

Diversità, integrazione, 
unione: l’accoglienza 
dei migranti nel comune, 
nella regione, nello stato, 
nell’Unione europea

53 4

IC di 
Portomaggiore Portomaggiore

Il sentiero dei diritti - 
Tracciare la rotta educativa 
della cittadinanza attiva 
e della partecipazione 
responsabile

1000 40

IC Dante Aligheri Ferrara

“Habitat”, un percorso 
interdisciplinare per 
la maturazione di 
un’autoconsapevolezza 
valoriale 
del Diritto come “Spazio” 

di Cittadinanza

1238 131

IC Alda Costa 
di Vigarano 
Mainarda 
(FE)-Scuola 
secondaria 1° 
“G.Gonelli” di 
Mirabello (CCR 
Mirabello)

Vigarano 
Mainarda

Popoli in viaggio: il 
fenomeno delle migrazioni 15 1

conCittadini nella Provincia di Ferrara

Ente locale Comune Titolo progetto No. 
studenti

No.
adulti

Comune di FE 
- Istituzione dei 
Servizi educativi, 
scolastici e per le 
famiglie

Ferrara

Il metodo dell’orecchio 
acerbo: tecnologia e 
ricerca al servizio dei 
cittadini. La cultura 
della cittadinanza attiva 
per la nascita di reti di 
cittadinanza responsabile

187 17
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ISIT Bassi Burgatti di Cento

Progetto: Diversità, integrazione, unione: l’accoglienza dei migranti 
nel comune, nella regione, nello stato, nell’Unione europea

Abstract del progetto:

Il tema della discriminazione approfondito attraverso incontri 
e  attività di laboratorio relizzati con le operatrici del servizio 
“Sportello contro le discriminazioni” del comune di Cento.  Sono, 
inoltre, state svolte attività riguardanti i diritti dei minori e gli 
stereotipi  legati alla nazionalità delle persone, così come interventi 
finalizzati a combattere pregiudizi e discriminazioni.Sono stati 
realizzati  interventi con  esponenti di Amnesty International  e della 
cooperativa sociale Camelot di Ferrara, riguardanti il diritto d’asilo in 
Italia.
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IC di Portomaggiore

Progetto: Tracciare la rotta educativa della cittadinanza attiva e 
della partecipazione responsabile

Abstract del progetto:

Il progetto è finalizzato a far crescere una consapevolezza civica fra 
i ragazzi a partire da riflessioni ed azioni legate al tema dei diritti e 
del rispetto dell’altro. In questo quadro la scuola, nella relazione con 
l’istituzione locale ed il Garante dell’Infanzia e dell’adolescenza, sta 
realizzando uno spazio pubblico destinato ad accogliere il Sentiero 
dei Diritti, uno spazio dedicato alla restituzione dei lavori e delle 
riflessioni dei ragazzi dei vari ordini di scuola, che verrà inaugurato 
nel corso di un’iniziativa pubblica il 17 maggio. Strada facendo, 
altri eventi arricchiscono il percorso portando i ragazzi a riflettere 
sull’importanza di un impegno solidaristico: a partire dal 21 marzo 
iniziative di volontariato accogliente e 4 aprile a Portomaggiore 
iniziativa solidale.



227

FERRARA



228

FE
RR

AR
A



229

FERRARA



230

FE
RR

AR
A



231

FERRARA



232

FE
RR

AR
A



233

FERRARA



234

FE
RR

AR
A



235

FERRARA



236

FE
RR

AR
A



237

FERRARA



238

FE
RR

AR
A



239

FERRARA



240

FE
RR

AR
A



241

FERRARA



242

FE
RR

AR
A



243

FERRARA



244

FE
RR

AR
A



245

FERRARA



246

FE
RR

AR
A

IC Dante Aligheri

Progetto: “Habitat”, un percorso interdisciplinare per la maturazione 
di un’autoconsapevolezza valoriale del Diritto come 

“Spazio” di Cittadinanza. 

Abstract del progetto:

“Habitat” è  un percorso interdisciplinare volto a favorire una reale 
e profonda interiorizzazione dei Principi di Legalità, Partecipazione 
democratica, Cittadinanza Attiva, solidarietà e collaborazione 
attraverso itinerari didattici specifici:
 Gli alunni scuola primaria (Classi I, II, III e IV) hanno lavorato ala 
realizzazione di un Sentiero dei Diritti con Elaborazione grafica 
dei 40 articoli della Convenzione della Dichiarazione dei Diritti del 
Fanciullo. Attenzione particolare è stata data ai temi della Giornata 
della Memoria, del Giorno del Ricordo, e delle leggi razziali, 
attraverso l’incontro con testimoni,  laboratori teatrali e lo studio dei 
diritti in collaborazione con Unicef.
 Gli alunni classi V primaria e I e II scuola secondaria di I grado 
(medie) hanno elaborato prodotti letterari, poetici e grafici finalizzati 
a disegnare il Mondo e la Società che gli alunni vorrebbero, per la 
partecipazione al Concorso “Arca 2014: Another Earth, la Terra che 
vorrei…”.
 Gli alunni classi di III scuola secondaria di I grado (medie) stanno 
preparando documenti multimediali (ipertesti, video o PPoint) tesi ad 
ipotizzare la Terra del futuro, così come immaginata dai ragazzi, per 
partecipare al Concorso “Matrix”.
L’evento finale, con rendiconto delle attività e premiazione dei 
vincitori, si terrà giovedì 15 maggio 2014 presso il Teatro Comunale 
di Ferrara. 
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IC Alda Costa di Vigarano Mainarda (FE) - Scuola 
secondaria 1° “G.Gonelli” di Mirabello (CCR Mirabello)

Progetto: Popoli in viaggio: il fenomeno delle migrazioni

Abstract del progetto:

Partendo da un’indagine sui fenomeni migratori nel contesto 
sociale degli alunni della scuola, si è studiato il fenomeno delle 
migrazioni nel suo complesso, in chiave storica e di attualità, 
individuando i diritti dei migranti nel nostro Paese compilando una 
«carta d’identità» del migrante nel territorio di Mirabello, ovvero una 
rappresentazione sociologica e statistica del fenomeno, attraverso i 
dati forniti dal Comune di Mirabello. Una presentazione power point 
racchiude gli esiti di questa ricerca.
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Comune di FE - Istituzione dei Servizi educativi, 
scolastici e per le famiglie

Progetto: Il metodo dell’orecchio acerbo: tecnologia e ricerca al 
servizio dei cittadini. La cultura della cittadinanza attiva per la nascita 

di reti di cittadinanza responsabile

Abstract del progetto:

Il progetto, coordinato dal Comune di Ferrara, porta i ragazzi delle 
varie scuole coinvolte a riflettere sull’ambiente che li circonda, 
attraverso il metodo dell’ascolto attivo e con l’obiettivo di registrare 
le loro impressioni e la loro visione del mondo. Svariate attività e 
percorsi contraddistinguono il progetto (esperienza di Quartiere, 
giornalismo in erba, percorso letterario-grafico, percorso sonoro-
corporeo, percorso fumettistico, biblioteca errante, partecipazione 
con gli adulti).
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MODENA

Istituto 
scolastico Comune Titolo progetto No. 

studenti
No.

adulti

Liceo “A. Tassoni” Modena
I conflitti: tra guerra e pace 
ma non solo

250 10

IIS “A. Meucci” Carpi Il lavoro difficile: il dialogo 
fra passato e presente 300 20

Scuola 
secondaria 
I grado 
“C.Frassoni”

Modena

Diritti dei minori e istituti di 
garanzia:il Difensore civico 
regionale e il Garante per 
l’infanzia e l’adolescenza. Il 
bullismo

26 2

Scuola 
secondaria I 
grado “Galileo 
Ferraris”

Modena

“Maschio e femmina work 
in progress!”: Prevenzione 
della violenza di genere, 
attraverso la conoscenza e 
il dialogo

495 17

conCittadini nella Provincia di Modena

Ente locale Comune Titolo progetto No. 
studenti

No.
adulti

Comune Modena 
- Assessorato 
Istruzione

Modena

Voci dal B(r)anco: la 
redazione giornalistica - 
apprendere le modalità 
comunicative; fornire uno 
sguardo diverso sul mon-
do e sugli avvenimenti

55 6
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Liceo “A. Tassoni”

Progetto: I conflitti: tra guerra e pace ma non solo

Abstract del progetto:

Il progetto, che aggrega l’intero istituto, ha per obiettivo principale 
la declinazione del tema della cittadinanza attraverso attività 
laboratoriali sui conflitti. Il tema del conflitto è affrontato da più 
angolazioni: dai grandi conflitti della storia, ai conflitti religiosi, di 
etnie, culture, politiche. Il progetto si propone di accompagnare i 
ragazzi alla maturazione di una consapevolezza che i conflitti per 
quanto inevitabili, possono essere gestiti pacificamente. Le parti 
salienti del progetto vengono documentate, come l’incontro con una 
Vera, delle Madres di Plaza de Mayo.
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Progetto: Il lavoro difficile, il dialogo fra passato e presente

Abstract del progetto:

Il progetto affronta la tematica del lavoro in un contesto di 
conoscenza delle regole, dei diritti e della cultura che lo connotano. 
Tale tematica verrà approfondita attraverso: la realizzazione di 
un cortometraggio, la raccolta di novelle scritte dagli studenti, la 
realizzazione di un libro, l’organizzazione di una mattinata di studi.
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Scuola secondaria I grado “C.Frassoni”

Progetto: Diritti dei minori e istituti di garanzia: il Difensore civico 
regionale e il Garante per l’infanzia e l’adolescenza. Il bullismo

Abstract del progetto:

Il Consiglio Comunale Ragazzi ha approfondito la tematica del 
bullismo attraverso incontri che si sono svolti a scuola con il Garante 
dei Diritti dei Minori e con rappresentanti del Corecom, per affrontare 
anche l’aspetto del Cyberbullismo. In un incontro congiunto con 
il CCR di Misano, che si è realizzato in Assemblea nel mese di 
maggio, i ragazzi hanno presentato il loro percorso al Garante dei 
diritti dei Minori, al Corecom, al Difensore Civico e a conCittadini. 
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Scuola secondaria I grado “Galileo Ferraris”

Progetto: “Maschio e femmina work in progress!”: Prevenzione della 
violenza di genere, attraverso la conoscenza e il dialogo

Abstract del progetto:

Il progetto affronta la tematica della parità di genere attraverso un 
percorso di apprendimento-azione gestito con Work-shop, letture di 
testi, indagini, visione di filme la realizzazione di pagine dedicate sul 
giornalino scolastico.
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MODENAComune Modena - Assessorato Istruzione

Progetto: Voci dal B(r)anco: la redazione giornalistica - apprendere le 
modalità comunicative; fornire uno sguardo diverso 

sul mondo e sugli avvenimenti

Abstract del progetto:

Il progetto consta di una redazione di oltre 70 fra studenti e docenti 
di diverse scuole secondarie modenesi che, dal 2006, pubblica 
mensilmente una pagina sul quotidiano la “Gazzetta di Modena”. 
Rientra negl’”Itinerari scuola-città”proposti da Memo - Multicentro 
educativo Modena Sergio Neri.
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PIACENZA

conCittadini nella Provincia di Piacenza

Istituto 
scolastico Comune Titolo progetto No. 

studenti
No.

adulti

IC di 
Cortemaggiore - 
Primaria di San 
pietro in Cerro, 
Besenzone, 
Castelvetro 

Cortemaggiore

Istruzione elementare 
universale e sostenibilita 
ambientale per 
l’educazione alla 
cittadinanza: stile di vita 
per studenti e comunità

164 500

Ente locale Comune Titolo progetto No. 
studenti

No.
adulti

Provincia di 
Piacenza Piacenza

Diritti e doveri nella 
Costituzione; Mobilità 
sostenibile; non 
solo musica…Verdi 
è comunicazione, 
educazione attiva, 
La Discriminazione a 
partire dalla Shoah; 
leggere per essere nel 
mondo; Democrazia 
oggi:problemi e 
prospettive; HIV e 
diritti umani; Legalità e 
partecipazione attiva nel 
territorio; cittadinanza 
attiva, responsabilità, 
integrazione; 
Cittadinanza attiva 
per connettere culture 
diverse; Partecipazione 
alla democrazia e alla 
legalità

1099 140
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IC di Cortemaggiore - Primaria di San pietro in Cerro, 
Besenzone, Castelvetro 

Progetto: Istruzione elementare universale e sostenibilita ambientale 
per l’educazione alla cittadinanza: stile di vita per studenti e comunità

Abstract del progetto:

Il progetto si prefigge di far crescere gli studenti in uno stile di vita 
rispettoso e solidale e in sintonia con gli Obiettivi di Sviluppo del 
Millennio. In questo quadro gli studenti sono invitati a riflettere 
sul proprio mondo e sulla propria collettività, nonchè a diventare 
ambasciatori dei diritti dei ragazzi presso istituzioni di livello 
nazionale ed internazionale. Sono stati inseriti fra le scuole della rete 
Unesco e in autunno saranno convocati a Roma per discutere con 
altri studenti le tematiche al centro dei loro progetti.
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Provincia di Piacenza

Progetto: Diritti e doveri nella Costituzione; Mobilità sostenibile; 
non solo musica…Verdi è comunicazione, educazione attiva, La 

Discriminazione a partire dalla Shoah; leggere per essere nel mondo; 
Democrazia oggi:problemi e prospettive; HIV e diritti umani; Legalità e 

partecipazione attiva nel territorio; cittadinanza attiva, responsabilità, 
integrazione; Cittadinanza attiva per connettere culture diverse; 

Partecipazione alla democrazia e alla legalità

Abstract del progetto:

Il progetto coordinato dalla Provincia di Piacenza ricalca lo schema 
del percorso regionale, articolandosi sulle tre maroaree Memoria, 
Diritti, Legalità e sviluppando tappre di vanzamento simili a quelle 
del progetto regionale.In quest’ottica rappresenta una sorta di 
decentramento del progetto stesso in un’area decentrata della 
regione, consentendo a buomna parte dei soggetti aderenti di 
partecipare allo sviluppo del percorso ed agli eventi realizzati. Si 
realizzano, pertanto, 3 eventi formativi sul modello di quelli regionali, 
un viaggio di incontro-studio presso l’Assemblea legioslativa e al 
Campo di concentramento di Fossoli, nonchè un grande evento 
finale di restituzione a Piacenza.
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PARMAconCittadini nella Provincia di Parma

Istituto scolastico Comune Titolo progetto No. 
studenti

No.
adulti

IC Fornovo Taro Fornovo 
Taro

Memoria del novecento: 
percorsi di studio e 
ricerca in occasione 
dei momenti rievocativi 
del 27 gennaio, 10 
febbraio, 21 marzo 
(commemorazione 
Eccidio Vizzola), 25 
aprile, 2 giugno

296 22

Ente locale Comune Titolo progetto No. 
studenti

No.
adulti

Comune di Parma 
- Assessorato 
politiche per 
l’infanzia e per la 
scuola

Parma

conCittadini conLegalità! 
- Educazione alla legalità 
e ai diritti/doveri - da 
rispettare anche nel 
contesto scolastico. Il 
rapporto con le istituzioni

627 28

Ente di gestione 
per i parchi e la 
biodiversità Emilia 
occidentale

Parma

Promuovere la legalità:la 
restituzione all’uso 
pubblico dei beni 
confiscati alla criminalità

520 210
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IC Fornovo Taro

Progetto: Memoria del novecento: percorsi di studio e ricerca in 
occasione dei momenti rievocativi del 27 gennaio, 10 febbraio, 21 

marzo (commemorazione Eccidio Vizzola), 25 aprile, 2 giugno

Abstract del progetto:

Il progetto, che prosegue un percorso biennale di approfondimento 
sulla Memoria del Novecento e sugli accadimenti bellici che hanno 
segnato il territorio, quest’anno approfondisce la storia della 
liberazione di Fornovo. Un’altra parte di studenti approfondisce il 
tema della storia legata al territorio attraverso la conoscenza dei 
Sentieri Partigiani e del Campo di Concentramento della regione, 
Fossoli. I ragazzi sono coinvolti nelle commemorazioni ufficiali che 
ricordano gli accadimenti cruenti avvenuti nel territorio.
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... continua



321

PARMA

Comune di Parma - Assessorato politiche per l’infanzia e 
per la scuola

Progetto: conCittadini conLegalità! - Educazione alla legalità e ai 
diritti/doveri - da rispettare anche nel contesto scolastico. Il rapporto 

con le istituzioni

Abstract del progetto:

Il Comune di Parma ha coordinato un complesso progetto che ha 
visto coinvolte numerose scuole del territorio sul tema della legalità. 
Il progetto Concittadini Con Legalità, ha coinvolto 500 alunni, ed è 
stato promosso dall’Assessorato alle Politiche per l’Infanzia e per la 
Scuola del Comune di Parma S.O. Servizi per la Scuola,  in qualità 
di capofila della rete di scuole. 

Concittadini Con Legalità si pone diversi obiettivi: promuovere la 
conoscenza dei cardini su cui si fonda la nostra democrazia, la 
Costituzione, l’Ordinamento dello Stato; sensibilizzare al rispetto 
delle regole alla base della società civile, alla solidarietà, all’ascolto 
e alla tolleranza tra i ragazzi al fine di rafforzare la coesione sociale; 
favorire l’incontro tra il mondo dei giovani, quello degli adulti e quello 
delle realtà istituzionali.

Le attività: incontri a tema per ragazzi con rappresentanti di 
Istituzioni e Associazioni, letture di testi completate da incontri con 
gli autori, giochi linguistici e tanto altro, attività tutte  legate dall’unico 
filo conduttore dei temi riguardanti la legalità. Gli alunni si sono 
potuti confrontare anche con rappresentanti della Polizia Postale 
e dei Carabinieri che li hanno informati circa i pericoli di un utilizzo 
inconsapevole di internet e delle conseguenze gravi derivanti da 
comportamenti quali vandalismo e bullismo. Gli alunni delle scuole 
coinvolte hanno anche potuto assistere alla proiezione del film “Vado 
a scuola” di Pascal Plisson (Il film narra della difficile quotidianità che 
alcuni bambini in diverse parti del mondo devono affrontare tutti i 
giorni per recarsi a scuola)
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A conclusione delle attività, nella mattinata di venerdì 16 maggio è 
stata organizzata la restituzione delle esperienze svolte nelle singole 
scuole. A parlare sono stati i ragazzi stessi che hanno raccontato, 
ai coetanei, agli adulti, ed ai rappresentanti istituzionali presenti, il 
lavoro svolto, le emozioni provate negli incontri più significativi e le 
loro impressioni.
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PARMA

Ente di gestione per i parchi e la biodiversità 
Emilia occidentale

Progetto: Promuovere la legalità:la restituzione all’uso pubblico dei 
beni confiscati alla criminalità

Abstract del progetto:

Il progetto del Parco regionale dello Stirone si qualifica per i suoi 
percorsi di contatto e scambio con gli studenti sui temi dell’ambiente 
e della legalità, avviati dopo aver avuta in gestione una proprietà 
sequestrata al malaffare. Il progetto ha coinvolto le 5 scuole secondarie 
del territorio di Fidenza e Salsomaggiore Terme in una serie di percorsi 
finalizzati alla conoscenza della realtà locale, alla sensibilizzazione sui 
temi della legalità e in particolare della restituzione all’uso pubblico di 
quanto illegalmente costruito dalla criminalità.
Le attività con le scuole sono state avviate nel mese di febbraio 2014, 
attraverso incontri in classe con i referenti di LIBERA, e a partire da 
marzo 2014, le classi hanno potuto visitare il bene confiscato, con la 
collaborazione degli operatori del Parco e del Centro Recupero Animali 
Selvatici (C.R.A.S.), localizzato nell’area “Millepioppi.
Sabato 12 aprile, presso il palazzo dei Congressi di Salsomaggiore 
Terme, il Parco e LIBERA, con la collaborazione del Comune di 
Salsomaggiore Terme, del Corpo Forestale dello Stato di Parma e 
della COOP Consumatori NordEst, hanno organizzato un incontro 
pubblico con 40 cittadini di diversa età ed estrazione sociale hanno 
partecipato all’incontro, nel corso del quale è stato presentato il 
progetto conCittadini parlando di Ambiente e Legalità, di mafie in 
Emilia-Romagna, di nuovi orizzonti su Legalità e Sicurezza.
Sono intervenuti il Sindaco di Salsomaggiore Terme Filippo Fritelli, il 
Presidente dell’Ente Parchi Emilia Occidentale Agostino Maggiali, i 
rappresentanti del Parco dello Stirone, Sergio Tralongo, e di LIBERA 
Parma, Alessia Frangipane, oltre al Comandante del Corpo Forestale 
di Parma Pierluigi Fedele, al referente regionale di LIBERA Daniele 
Borghi, e Gabriele Ferrari, Consigliere regionale dell’Emilia-Romagna.
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conCittadini nella Provincia di Ravenna

Istituto scolastico Comune Titolo progetto No. 
studenti

No.
adulti

Scuola secondaria 
di primo grado 
“Francesco 
Baracca” di Lugo

Lugo Io non ci sto: La cultura 
dell’anti mafia 300 10

IIS Polo tecnico di 
Lugo - Sezione E. 
Stoppa

Lugo
I nuovi cittadini - 
l’integrazione dei cittadini 
extracomunitari 

40 5

IIS Polo tecnico 
di Lugo - ITIS 
Marconi

Lugo

Il coraggio della legalità: 
l’educazione alla legalità 
e la lotta contra le mafie 
nel territorio provinciale 

12 3

Ente locale Comune Titolo progetto No. 
studenti

No.
adulti

Provincia 
Ravenna - Servizio 
Istruzione

Ravenna

Io rifletto! Dal pensiero 
allo sguardo fuori e 
dentro di me: Confronto 
con il diverso e lotta alle 
discriminazioni: cultura 
di genere

554 69
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Associazione Comune Titolo progetto No. 
studenti

No.
adulti

Atelier APS Ravenna

“Creatività 
accessibile”:immagini, 
film d’animazione e 
musiche sull’inclusione 
sociale e la lotta alle 
discriminazioni.

238 37

La Lucertola Ravenna

Celebrazione della 
giornata mondiale del 
diritto al gioco - Ravenna, 
Parco manifiorite - 25 
maggio 2014

126 12

Coop. Libra Ravenna
Venere Marte andata e 
ritorno: viaggio nelle 
relazioni tra i generi

1000
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Lugo

Progetto: Io non ci sto: La cultura dell’anti mafia

Abstract del progetto:

Obiettivo del progetto è sensibilizzare i ragazzi sul tema della 
Legalità, del rispetto delle regole , del contrasto ad ogni forma di 
attività che possa essere di supporto ad agenzie criminali. Si vuole 
anche fare conoscere la realtà della nostra regione e riflettere sugli 
strumenti che ciascuno di noi possiede per sorvegliare sul rispetto 
della legalità. Il percorso vede il coinvolgimento di Associazione 
Pereira, del Gruppo dello Zuccherificio e dell’Associazione Libera, 
che interverranno con lezioni, laboratori, narrazioni di esperienze. 
Alcune classi si concentreranno sul fenomeno mafioso, altre sul 
reperimento ed analisi di articoli di giornale su fenomeni di illegalità 
nella nostra regione, altre ancora sulle modalità per combattere i 
fenomeni malavitosi.
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IIS Polo tecnico di Lugo - Sezione E. Stoppa

Progetto: I nuovi cittadini - l’integrazione dei cittadini extracomunitari 

Abstract del progetto:

In merito alla tematica scelta dell’immigrazione, sono state 
individuate e suddivise per gruppi le seguenti tematiche: la 
normativa nazionale, i diritti delle persone immigrate, il diritto al 
lavoro e le procedure di assunzione, i diritti dei minori, il diritto 
all’istruzione, i servizi rivolti all’integrazione, lo ius soli. Sono stati 
costituiti dei gruppi di lavoro, le cui relazioni sono state condivise 
con gli altri gruppi. Il prodotto finale è stato un e-book, riassuntivo 
del lavoro svolto, per socializzare le conoscenze acquisite. Hanno 
collaborato con Enti locali, Associazioni di volontariato e Servizi 
socio-sanitari finalizzati alla tutela e all’integrazione del cittadino 
extra-comunitario.
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Progetto: Il coraggio della legalità: l’educazione alla legalità e la lotta 
contra le mafie nel territorio provinciale 

Abstract del progetto:

Un percorso formativo realizzato per fornire agli studenti gli 
strumenti per una migliore e più approfondita comprensione del 
fenomeno mafioso in Italia e delle sue implicazioni nella vita di tutti 
noi, al Sud come al Nord, ma anche di educare e sensibilizzare 
sulle forme di resistenza che la società civile. Il percorso è  partito 
dall’analisi delle forme di criminalità organizzata presente  nella 
Bassa Romagna in particolare modo dall’arresto, nel gennaio 
2013 a Sant’Agata sul Santerno , di un boss della ‘Ndrangheta che 
truccava slot machine e gestiva il gioco d’azzardo. Si è cercato 
poi di contestualizzare il problema e indagare sui traffici malavitosi 
in Emilia Romagna e, più in generale, nell’intero paese, oltre che 
incontrare testimoni di legalità. 
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Provincia Ravenna - Servizio Istruzione

Progetto: Io rifletto! Dal pensiero allo sguardo fuori e dentro di me: 
Confronto con il diverso e lotta alle discriminazioni: cultura di genere

Abstract del progetto:

Il progetto, coordinato dalla Provincia di Ravenna, vede il 
coinvolgimento di tutti i ragazzi dei Consigli Comunali Ragazzi del 
territorio, in un percorso di approfondimento centrato sulla tematica 
del diritto alla diversità, con particolare riferimento alla cultura di 
genere e al contrasto agli stereotipi. i ragazzi vengono coinvolti in un 
percorso di ricerca-azione che si articola in incontri con esponenti 
della tematica legati al territorio e si conclude con una mostra 
fotografica dei lavori dei ragazzi, nonchè con un evento finale.
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Associazione Atelier APS

Progetto: “Creatività accessibile”:immagini, film d’animazione e 
musiche sull’inclusione sociale e la lotta alle discriminazioni. 

Abstract del progetto:

Il progetto nell’ambito di “conCittadini” ha ottenuto anche il patrocinio 
del Comune di Forlì e del Comune di Ravenna. L’obiettivo è stato 
la creazione da parte dei ragazzi coinvolti di un cortometraggio sul 
tema dell’inclusione sociale e dei diritti di chiunque abbia una propria 
“normalità” (quindi di tutti), ponendo particolare attenzione ai diritti 
del malato.
Attraverso questa modalità di lavoro creativo si mira alla promozione 
dell’animazione in quanto strumento educativo. L’animazione e i 
suoi processi realizzativi, infatti, racchiudono in sé una quantità 
notevole di valori positivi e di insegnamenti per la formazione dei 
ragazzi: creatività individuale e collettiva; educazione al lavoro di 
gruppo; comprensione di processi mediatici dei quali usualmente 
si fruisce in modo passivo. Le varie fasi di lavoro hanno favorito il 
coinvolgimento e la contaminazione con le più diverse discipline 
artistiche, dal disegno, alla scultura, al suono e al linguaggio. 
L’entusiasmo creativo dei ragazzi si è sviluppato sia attraverso 
un lavoro individuale che di gruppo nel quale essi si sono sentiti 
coinvolti e responsabili del risultato finale.
Da notate che questo percorso si è rivelato straordinariamente 
efficace anche in situazioni “difficili”: bambini e ragazzi terremotati 
all’Aquila, ragazzi reclusi in carcere minorile o ragazze che cercano 
di superano problemi di droga e violenza, gruppi di ammalati e 
volontari di associazioni come AISM, AIL e altre, ma anche semplici 
scuole primarie e secondarie e attività extrascolastiche in Italia, 
Austria, Malta, Emirati arabi, Bolivia e Senegal
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Associazione La Lucertola

Progetto: Celebrazione della giornata mondiale del diritto al gioco - 
Ravenna, Parco manifiorite - 25 maggio 2014

Abstract del progetto:

ll progetto, incentrato sulla celebrazione della Festa del Diritto al 
gioco procede con l’organizzazione della giornata (il prossimo 25 
maggio presso il Parco delle Mani fiorite di Ravenna e nelle strade 
adiacenti) coinvolgendo diverse generazioni, e con attività didattiche 
volte ad aprire una riflessione critica sulla vita ludica dei bimbi di oggi 
e sugli ostacoli al gioco all’aperto. 
In aprile coi bambini delle elementari si è dato avvio ai laboratori 
scolastici di promozione del Diritto al gioco, nello stile della massima 
condivisione, dell’apprendimento cooperativo e dell’educazione tra 
pari; si sono realizzati laboratori formativi per coinvolgere educatori, 
genitori e bimbi della scuola dell’infanzia adiacente la parco; 
laboratori di manipolazione hanno coinvolto bimbi di due doposcuola 
e 6 classi delle elementari per realizzare oggetti ludici-creativi per la 
festa; “Dialogando con i genitori”, il laboratorio del gruppo Psicologia 
Urbana e Creativa, lavorerà sulle memorie ludiche dell’infanzia dei 
genitori che accompagnano i figli al parco.
In parallelo si organizzano: la mostra “Medio e i suoi aquiloni” per 
ricordare Medio Calderoni, “tappezziere del cielo e poeta delle 
comete” (ossia degli aquiloni tradizionali) e la conferenza “C’è gioco 
e gioco” del 20 maggio sui rischi e benefici che si celano nei giochi di 
oggi, con il Prof. Roberto Farnè e la psicoterapeuta Laura Casadio.
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Coop. Libra

Progetto: “Venere Marte andata e ritorno”: 
viaggio nelle relazioni tra i generi

Abstract del progetto:

Lo sviluppo del progetto di educazione alle relazioni non violente 
e prevenzione della violenza di genere è stato condotto dalle 
classi terze dell’Istituto professionale “Comandini” di Cesena, con 
la realizzazione di un video dal titolo “Che idee hanno gli abitanti 
della nostra città sui fatti di violenza che accadono intorno a 
noi?”. E’ stato svolto un lavoro in gruppo per la realizzazione di 
un cartellone in cui vengono inseriti articoli di quotidiani.  Inoltre 
è stato realizzato un video, nel quale  viene costruita una sorta di 
intervista doppia dal titolo “Se penso a…” con una serie di parole 
chiave o frasi da sottoporre a due ragazzi e due ragazze, per avere 
un’immagine immediata della  percezione di concetti come gelosia, 
amore, possesso, violenza, famiglia, relazione d’amore, potere etc. 
Probabilmente sarà possibile inserire un’attività di una classe sui 
“murales”. Collaborazioni con la Scuola di Psicologia e di Scienze 
della Formazione di Cesena  e dell’Università di Bologna, sede di 
Cesena.
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REGGIO EMILIA

conCittadini nella Provincia di Reggio Emilia

Istituto scolastico Comune Titolo progetto No. 
studenti

No.
adulti

IC Bismantova - 
Scuola primaria 
“La Pieve”

Castenovo 
ne’ Monti

Le mille voci della 
montagna: alla ricerca 
della nostra identità

19 1

Ist Matilde di 
Canossa

Reggio 
Emilia

“Giullarescenti”: 
Adolescenti e città: 
memoria, diritti, giustizia, 
pace/salam, namasté e 
ubuntu

90 9

Scuola secondaria 
I grado di 
Ramiseto

Ramiseto

Il cavallo del Ventasso: 
la ricostruzione storica 
del territorio - la Valle dei 
Cavalieri 

22 2

Scuola secondaria 
I grado di Vetto Vetto

Guida perditempo: 
conoscere gli edifici e le 
opere con valore artistico 
culturale del Comune di 
Vetto 

22 2

Liceo d’arte G. 
Chierici

Reggio 
Emilia

La donna fra 
emancipazione e 
realtà.Spaccato sulla 
condizione femminile 
indagata nella realtà 
globale

22 1

IC di Villa Minozzo Villa 
Minozzo

I luoghi delle memoria: 
dalla storia alle storie - 
ricerca storica sui luoghi 
peculiari del territorio

109 7
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Ente locale Comune Titolo progetto No. 
studenti

No.
adulti

Comune di Reggio 
Emilia - Serv.
officina educativa 
- Assessorato 
all’educazione

Reggio 
Emilia

“MEMORIE DI ROSTA”
Un viaggio tra passato, 
presente e futuro

250 22

Associazione Comune Titolo progetto No. 
studenti

No.
adulti

Fondazione 
COOPSette

Reggio 
Emilia

L’affermazione dei diritti 
fondamentali nella 
storia. Diritti individuali, 
doveri e diritti collettivi. 
Diritti e partecipazione. 
La responsabilità 
individuale. Le regole 
condivise. Le istituzioni

289 13

Assoc Onlus CS 
Papa Giovanni 
XXIII

Reggio 
Emilia

Conoscenza, 
responsabilità, 
territorio:educazione alla 
legalità e impegno nei 
luoghi e nei tempi del 
quotidiano

140 170

Ecomuseo delle 
Valli del Secchia e 
dell’Enza

Reggio 
Emilia

Guida “GioCammina con 
Matilde”. Conoscenza 
del territorio attraverso 
le rotte percorse dai 
pellegrini e dalla Gran 
Contessa Matilde di 
Canossa

175 7
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IC Bismantova - Scuola primaria “La Pieve” 
di Castenovo ne’ Monti

Progetto: Le mille voci della montagna:alla ricerca della nostra 
identità

Abstract del progetto:

Il tema della Memoria è stato approfondito con i ragazzi attraverso 
la ricerca sull’identità personale di ciascun individuo, le vecchie 
tradizioni, credenze popolari, festività, ma anche sul tema delle 
deportazioni di tanti reggiani, durante la Seconda guerra mondiale, al 
campo di lavoro di Kahla in Turingia. 
Incontrando gli alunni stranieri che imparano l’italiano, sono state 
messe a confronto le credenze e tradizioni popolari e le festività 
religiose per scoprire le differenze fra le diverse etnie e popoli.
Durante l’anno scolastico i ragazzi sono tornati a fare visita agli 
anziani di Villa delle Ginestre per arricchire le interviste già realizzate 
e proporne di nuove con nuove tematiche.
Nella Giornata della memoria si è tenuta nell’istituto la proiezione del 
film “Sopra le nuvole” alla presenza della dott.ssa Manari, funzionario 
della Regione Emilia Romagna, della prof. Mussini dell’Istituto Parri 
di Bologna, dello storico Canovi e degli autori del film. 
Sono in programma incontri con diversi storici locali, il viaggio della 
memoria a Kahla (8/11 maggio p.v.) e la visita ai luoghi interessati 
dalle riprese del film “Sopra le nuvole”, accompagnati dal regista e 
dagli attori (fine maggio).
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La “MEMORIA” … a teatro

28 gennaio 2014 – SOPRA LE NUVOLE

Per la giornata della “Memoria” ci siamo trovati al Teatro Bismantova con i nostri coe-
tanei dell’Istituto e molti ragazzi delle “scuole medie”.
Con gli insegnanti abbiamo assistito alla proiezione del film “Sopra le nuvole” di Sa-
brina Lugli e Riccardo Stefani ambientato durante la seconda guerra mondiale nella 
nostra montagna, che termina con gli eccidi di Monchio e Cervarolo.
Perché questo film? Perché è il filo conduttore dell’attuale progetto “Le mille voci della 
Montagna: alla ricerca della nostra identità”, inserito nel Programma ConCittadini 
finanziato dalla Regione Emilia Romagna, è in continuità con quello dello scorso anno 
e parla della Memoria.
Memoria di guerra e Memoria di vita montanara.
Hanno condiviso con noi questa esperienza la Dott.ssa Rosa Maria Manari, responsa-
bile delle relazioni nazionali ed internazionali dell’Assemblea Legislativa della Regione 
Emilia Romagna, la Prof.ssa Lorena Mussini dell’Istituto Parri di Bologna, sezione 
didattica per la storia e le memorie del ‘900, lo storico Prof Antonio Canovi dell’Istituto 
Storico Eutopia di Reggio Emilia, due attori e il regista del film, alcuni ospiti ed opera-
tori di Villa delle Ginestre.
La Dott.ssa Rosa Maria Manari ha aperto la manifestazione portando i saluti della 
Regione e ricordandoci che ormai stiamo diventando grandi e dobbiamo sapere che in 
tutto il mondo, da sempre, non c’è mai stata la pace. Ci ha portato l’esempio della Bo-
snia, dove, ancora oggi, si trovano campi minati nei quali i bimbi entrano per giocare e, 
facilmente, si contrano con la morte.
Dobbiamo essere noi, ha ribadito, a costruire un futuro migliore, ma soprattutto di pace 
e ciò è possibile solamente conoscendo e ricordando gli errori del passato.
Il brusio delle voci che ha preceduto la proiezione del film ha lasciato il posto ad un 
silenzio “assordante” che trasmetteva i nostri pensieri e i nostri sentimenti.
La prima parte del film ci ha fatto scoprire la bellezza dei luoghi, la serenità e la tran-
quillità in cui vivevano queste persone buone e genuine, la grande povertà e semplici-
tà, ma anche la generosità e la solidarietà tipica dei montanari.
Sembrava un territorio protetto dalla natura, in cui non potesse mai arrivare la bruttura 
della guerra.
La serenità della popolazione, improvvisamente, è stata sbaragliata dall’arrivo delle 
truppe nazi-fasciste e dalla ferocia dei “guastatori” della divisione Hermann Goering 
che hanno devastato, distrutto le case, rastrellato gli uomini seminando il terrore fra i 
civili, che non avevano nulla a che fare con la guerra.
Gli uomini furono portati in un’aia dove aspettarono tutto il giorno, in mezzo alla neve 
e al freddo, non conoscendo la loro sorte; a sera furono trucidati in modo barbaro, 
solamente tre riuscirono a salvarsi.
L’ultima scena ci ha fatto capire che, nonostante il dolore, la vita continua, ne è simbo-
lo l’uovo donato ai ragazzi e l’abbraccio affettuoso del “Gigante”.
La scena che più ci ha colpito è stata quella del Comandante tedesco seduto in un 
campo con un sorriso sarcastico che costringeva a suonare il violino e lui, tra le lacri-
me, ubbidiva agli ordini.
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La Prof.ssa Mussini ha rimarcato l’importanza delle 
testimonianze che ci possono essere tramandate 
sia oralmente sia attraverso oggetti e luoghi; ci ha 
inoltre spiegato la situazione storica di quel periodo 
facendo un confronto con il nostro attuale modo di 
vivere.
Abbiamo posto alcune domande agli attori e al regi-
sta, nei loro occhi si leggeva una grande emozione 
e la voce tradiva commozione. Hanno soddisfatto le 
nostre curiosità con parole semplici ma significative.
Perché questo titolo? Perché le persone quando muoiono sono sopra le nuvole, di 
giorno ci guardano e ridono e di notte ci proteggono.
Per farci capire ancora meglio il significato del titolo, il regista ci ha raccontato che, 
mentre giravano la scena della fucilazione, girata lo stesso giorno alla stessa ora di 
quando realmente accadde, ha cominciato a nevicare come allora e, terminata la 
scena della fucilata, proprio come accadde quel giorno, smise di nevicare e nel cielo 
apparve un raggio di sole.
Cosa significa per voi essere montanari? La risposta è stata per tutti e tre simile. Il 
montanaro, a differenza del cittadino non ha gli agi della città, ma ha la fortuna di 
vivere ancora in una piccola società dove emergono valori importanti come l’amicizia, 
la condivisione, l’aiuto reciproco anche se, purtroppo, ci stiamo accorgendo che questi 
valori ci scappano via.
Il film è stato definito dalla Prof.ssa Mussini come un risarcimento morale per le vittime 
e i loro parenti. Per noi è stata un’esperienza indimenticabile per la bellezza del film e 
la delicatezza con cui è stato trattato un argomento così cruento e doloroso.
Ringraziamo l’Amministrazione Comunale, il Teatro Bismantova e tutti i partecipanti 
per averci l’opportunità di condividere questo evento così educativo per la nostra età.

Gli alunni della 5° B scuola primaria La Pieve di Castelnovo ne’ Monti
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RELAZIONE DEL PERCORSO “PROGETTO CONCITTADINI 2013/14”
“LE MILLE VOCI DELLA MONTAGNA: ALLA RICERCA DELLA NOSTRA 

IDENTITA’”
Classe 5B.

Il progetto è iniziato ripartendo dall’intervista fatta, in classe, ad un deportato di Kahla 
nel giugno 2013.
Ci siamo concentrati soprattutto sulla ricerca dell’identità personale di ciascun 
individuo, abbiamo chiesto a ciascun bambino di intervistare i propri genitori alla 
ricerca del perché “mi avete dato proprio questo nome?”.
In un secondo momento agli alunni è stato chiesto di intervistare i propri nonni con lo 
scopo di riportare alla luce le vecchie tradizioni, credenze popolari, festività ecc.
Abbiamo ospitato in classe la scrittrice locale Normanna Albertini che ha letto alcuni 
brani del libro “Sulle spalle delle donne” ed è stato commentato assieme ai bambini, a 
concludere il ciclo di incontri con la scrittrice-insegnate abbiamo visitato il CTP (Centro 
Territoriale Permanente) e qua sono stati intervistati gli “alunni” stranieri che seguono 
i corsi di italiano. Con loro hanno parlato, con molta curiosità, delle motivazioni che li 
hanno spinti ad emigrare e a capire se le loro aspettative sono state soddisfatte o se, 
al contrario, sono state disattese. Sono state messe a confronto le credenze popolari 
e le festività religiose per scoprire le differenze che ci sono fra le diverse etnie e 
popoli.
Con l’aiuto di un’artista locale Lucia Lusoli, nella cucina della scuola, è stato impastato 
e cotto il “croccante”, dolce tipico nella tradizione della montagna reggiana, facendo 
scoprire ai ragazzi i sapori antichi e il procedimento per la modellazione di questo 
dolce.
Nella giornata della memoria abbiamo, assieme ad altre classi, assistito alla 
proiezione del film “Sopra le nuvole”, filo conduttore di tutto il progetto. I ragazzi, in 
questa occasione, hanno incontrato ed interagito con la dott.ssa Manari, funzionario 
della Regione Emilia Romagna, la prof. Mussini dell’Istituto Parri di Bologna, lo storico 
Canovi e gli autori e il regista del film. A termine della giornata è stata consumata la 
“cena della memoria” presso il Centro Sociale Insieme.
Il percorso si è poi spostato verso la città. Qui siamo andati alla ricerca di “pezzi di 
montagna” nella sala del Tricolore e nella Chiesa della Ghiara dove abbiamo potuto 
ammirare, rispettivamente, il primo tricolore che è stato esposto per la prima volta 
(circa 80 giorni prima della sua ufficialità) a Frombolare di Feriolo in Comune di 
Castelnovo ne’ Monti, e nella chiesa abbiamo cercato il dipinto che ritrae Marchino di 
Castelnuovo, primo miracolato dalla Madonna della Ghiara.
Durante l’anno scolastico siamo andati, come l’anno precedente, a fare visita agli 
anziani di Villa delle Ginestre per arricchire le interviste già realizzate e proporne di 
nuove con nuove tematiche.
In diverse occasioni sono stati letti passi di alcuni libri di Umberto Monti e Piero 
Alberghi, entrambi autori di libri sulla strage di Cervarolo.
Sono ancora in progetto alcune visite al Centro Sociale Insieme e a Villa delle 
Ginestre, l’incontro con diversi storici locali, il viaggio della memoria a Kahla (8/11 
maggio p.v.) e la visita ai luoghi interessati dalle riprese del film “Sopra le nuvole”, 
accompagnati dal regista e dagli attori (fine maggio).
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... continua
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Istituto Matilde di Canossa

Progetto: “Giullarescenti”: Adolescenti e città: memoria, diritti, 
giustizia, pace/salam, namasté e ubuntu

Abstract del progetto:

Il progetto si inquadra in un percorso pluriennale di motivazione, 
sostegno e consolidamento del curricolo Cittadinanza e Costituzione. 
All’interno di questo percorso si realizzano eventi ed iniziative 
fionalizzarte ad affiancare i più rilevanti progetti della scuola in 
un quadro di relazioni ed orizzonti sempre più ampio. Il progetto 
si qualifica, inoltre, per l’identificazione della scuola come luogo 
della cittadinanza, e per questo luogo aperto ogni pomeriggio e 
sede all’interno della quale conoscere ed avvicinare le realtà più 
significative sa livello istituzionale e di territorio. Realizzato evento 
“Sul trattore di Casa Cervi”, incentrato sulle figure della famiglia 
cervi, ma in un’ottica di più ampio respiro sul tema più generale 
dell’identità e delò suo riflesso sul futuro.
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Scuola secondaria 1 grado di Ramiseto

Progetto: Il cavallo del Ventasso: la ricostruzione storica del territorio 
- la Valle dei Cavalieri 

Abstract del progetto:

Viaggio nella “memoria” del cavallo del Ventasso, elemento tipico 
del territorio denominato Valle dei Cavalieri, identificante l’alto fiume 
Enza. In realtà un viaggio nella storia e nell’identità di questa terra, 
nella quale questo cavallo, solo da una ventina d’anni riconosciuto 
come razza locale, rappresenta un simbolo.
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Scuola secondaria I grado di Vetto

Progetto: “Guida perditempo”: conoscere gli edifici e le opere con 
valore artistico culturale del Comune di Vetto 

Abstract del progetto:

Il progetto si è proposto di promuovere la conoscenza degli edifici 
e delle opere con valore artistico culturale presenti nel Comune 
di Vetto. Ogni alunno è stato invitato ad “adottare” un edificio o 
un’opera, studiandola, documentandola e promuovendone la 
conoscenza ad adulti e coetanei. Gli esperti di storia locale hanno 
contribuito alle azioni finalizzate alla conoscenza delle opere d’arte 
presenti sul territorio. 
Ala fine del percorso è stata realizzata una semplice guida “Guida 
perditempo”, ad uso degli alunni e di altre persone, da utilizzarsi per 
visitare e conoscere le opere studiate.
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Liceo d’arte G. Chierici

Progetto: La donna fra emancipazione e realtà.Spaccato sulla 
condizione femminile indagata nella realtà globale

Abstract del progetto:

Il progetto è uno spaccato sul femminile anche alla luce della nuova 
legge che si discute in Italia e nel Diritto europeo e internazionale 
e in rapporto ai resoconti e alle attività della European Women’s 
Lobby/Europeen des Femmes e alle attività di Comune e Provincia 
di Reggio Emilia e della Regione Emilia-Romagna. Il progetto 
analizza il mondo del diritto e il rispetto dello stesso nei confronti 
delle donne a livello locale, regionale ed europeo, collegandolo ad 
arte, letteratura, storia per la formazione di cittadini consapevoli e 
coscienti del loro ruolo. Il lavoro è stato svolto in gruppi con percorsi 
interdisciplinari ed esperienze in Centri di ricerca come il Museo 
Cervi. E’ stato svolto un accurato lavoro di ricerca sui testi e sulle 
fonti, con focus su temi come: la Follia, le Guerre dimenticate, i 
bambini scomparsi, il diritto all’istruzione, le trasgressioni e i sette 
peccati capitali. 
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IC di Villa Minozzo

Progetto: I luoghi delle memoria: dalla storia alle storie - ricerca 
storica sui luoghi peculiari del territorio

Abstract del progetto:

Il progetto prevede il coinvolgimento degli studenti in percorsi di 
ricerca attiva finalizzati a far comprendere il significato ed il peso 
di alcuni luoghi topici del territorio, al fine di sviluppare il senso di 
appartenenza alla comunità e promuovere una pedagogia dei luoghi 
e delle storie.
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Comune di RE - Servizio officina educativa 
- Assessorato all’educazione

Progetto: “MEMORIE DI ROSTA”
Un viaggio tra passato, presente e futuro

Abstract del progetto:

Il Consiglio dei Ragazzi e delle ragazze della Circoscrizione Sud, 
operativo da gennaio 2013, si è impegnato per  finanziare le scuole 
dei consiglieri, progetti o iniziative interne o legate al Consiglio dei 
Ragazzi, attraverso una pubblicazione sul tema della memoria. 
La forma data, quello di un album con figurine o stickers, può 
coinvolgere un maggior numero di giovani, piuttosto di un testo con 
immagini stampate. 
La raccolta di informazioni sulla storia di Reggio e sul quartiere, ha 
attinto ai testi posseduti dalla biblioteca decentrata del quartiere, 
Istoreco, Circoscrizione e o associazioni locali, e la “caccia alle 
immagini” si è avvalsa dell’apporto di ragazzi e famiglie, scuole, 
parrocchia, istituzioni e associazioni. 
Alla suddivisione e catalogazione del materiale fotografico è seguita 
la raccolta di testimonianze su quelle immagini e il quartiere, poi 
confluite nell’album sotto forma di didascalie e descrizioni.
Il prodotto finale, un album su Rosta e dintorni suddiviso in capitoli 
per argomenti, sarà promosso a partire da maggio 2014. 
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Fondazione COOPSette

Progetto: L’affermazione dei diritti fondamentali nella storia. Diritti 
individuali, doveri e diritti collettivi. Diritti e partecipazione. La 
responsabilità individuale. Le regole condivise. Le istituzioni

Abstract del progetto:

Ad inizio percorso, i ragazzi hanno adottato un articolo della 
Costituzione e , con l’aiuto degli artisti del Teatro dell’Orsa, hanno 
ragionato sul ruolo che quell’articolo aveva nella loro esistenza 
quotidiana. Questa riflessione, condivisa con i compagni e gli 
insegnanti, è stata tradotta in forma di racconti individuali che si sono 
evoluti in racconti di gruppo dopo confronti e riflessioni sul significato 
di parole come, ad esempio, cittadinanza, uguaglianza, libertà, 
legalità.
Il cammino dei ragazzi si è concluso nella Sala Consigliare dei 
rispettivi Comuni. In quel luogo istituzionale, carico di significati, 
hanno incontrato il Sindaco del loro paese al quale hanno donato i 
racconti di gruppo e con il quale si sono confrontati sulle regole che 
si sono dati e su quelle della comunità. Le famiglie sono state invitate 
ad assistere. 
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Assoc Onlus CS Papa Giovanni XXIII

Progetto: Conoscenza, responsabilità, territorio: educazione alla 
legalità e impegno nei luoghi e nei tempi del quotidiano 

Abstract del progetto:

Il progetto ha come tema l’educazione alla legalità e alla cittadinanza 
attiva, invitando a riflettere sui comportamenti nel quotidiano e le 
percezioni/atteggiamenti verso il binomio legalità/illegalità. Il tutto 
attraverso: un percorso informativo-educativo con gli studenti 
dell’Istituto Isis-Motti, un percorso informativo-educativo per 
insegnanti, un percorso informativo e laboratoriale per i ragazzi del 
progetto Lampada di Aladino. L’evento finale, previsto per giugno, 
consisterà nell’incrocio delle esperienze (mondo della scuola, 
dell’extra-scuola e della cittadinanza) che si confronteranno e si 
racconteranno le esperienze svolte.
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Ecomuseo delle Valli del Secchia e dell’Enza

Progetto: Guida “GioCammina con Matilde”. Conoscenza del territorio 
attraverso le rotte percorse dai pellegrini 

e dalla Gran Contessa Matilde di Canossa

Abstract del progetto:

Il progetto prevede la realizzazione di una guida con i disegni 
realizzati dai ragazzi delle scuole attraversate dal cammino di una 
mascotte che ripercorre una delle strade matildiche, raccontando la 
storia della contessa e invitando i ragazzi ad approfondire il tema 
della storia e del suo legame con il territorio.
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